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In ricordo di Brunello, Maurizio, Massimo

“Finalmente siamo quello che facciamo per diventare quello che siamo”
Eduardo Galeano, Il libro degli abbracci, 1989
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Nel dicembre 2012 si costituisce il Laboratorio Carteinregola. L’impegno comune
è cominciato nello stesso anno quando, durante la consiliatura diAlemanno, fu or-
ganizzato con incredibile successo un presidio di 4 mesi in Campidoglio contro più
di sessanta delibere urbanistiche.
Il 12 luglio 2016 il Laboratorio diventa l’Associazione Carteinregola, che ha man-
tenuto la stessa struttura, con un laboratorio di membri attivi e una rete di asso-
ciazioni e comitati collegati. L’Associazione riunisce cittadini e appartenenti a reti
e comitati di Roma Metropolitana, ma anche reti e associazioni più ampie. Si basa
sul lavoro volontario dei suoi aderenti, non ha alcuna connotazione partitica e non
gode di alcun tipo di finanziamento, né pubblico né privato. Anche le iniziative e
la gestione del sito e i suoi contenuti sono a totale carico dei componenti del
gruppo di lavoro.
In base allo Statuto possono aderire all’Associazione tutte le persone fisiche che
condividano in modo esplicito le finalità, lo spirito e gli ideali dell’Associazione.

Associazione Carteinregola

www.carteinregola.it

laboratoriocarteinregola@gmail.com info@carteinregola.it

via Guido Reni, 56 – 00196 Roma

Carteinregola (gruppo e pagina)

@carteinregola

Carte inregola

Associazione Carteinregola
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Non possono associarsi soggetti che ricoprano cariche in istituzioni pubbliche a
qualunque livello. Carteinregola è articolata in gruppi che si occupano di temi spe-
cifici quali: trasparenza, partecipazione, mobilità e parcheggi, urbanistica, bilancio,
mercati rionali, patrimonio e strutture pubbliche, ambiente e regolamento del
verde, sociale e altro ancora. Un lavoro che si svolge soprattutto attraverso la vi-
gilanza sulle attività dell’amministrazione – in particolare per quanto riguarda la tra-
sparenza, il rispetto delle regole e il perseguimento dell’interesse pubblico – e
l’interlocuzione con le istituzioni preposte sulle problematiche di cui si occupa,
oltre alla produzione di testi informativi su molti temi che riguardano la città (sor-
retti da un’adeguata documentazione puntualmente esplicitata, estratta da docu-
menti ufficiali o articoli giornalistici).

La Rete dei comitati
Carteinregola ha promosso una rete di comitati e associazioni aderenti ma non
esercita alcuna forma di rappresentanza delle realtà della sua rete, e viceversa.
Sostiene, diffonde e supporta le iniziative dei comitati della sua rete (quindi, a ri-
chiesta dei comitati, assistenza per approfondire le vertenze, aiuto nell’interlocu-
zione con le Istituzioni, diffusione nelle reti di informazione, adesione a
manifestazioni ecc.) e promuove la formazione e l’approfondimento delle temati-
che di interesse dei comitati; organizza iniziative su temi di interesse comune.

Rapporti con partiti e altre realtà della società civile che non fanno parte di Car-
teinregola
Carteinregola interloquisce con tutti – partiti, politici, realtà economiche – ma di
massima non collabora con nessun soggetto che non siano Istituzioni (in quanto
rappresentanti dei cittadini), uffici amministrativi, associazioni e realtà della so-
cietà civile apartitiche. Quindi – fatta salva l’autonomia dei comitati della rete, e dei
suoi membri a livello individuale – Carteinregola non aderisce né partecipa ad al-
cuna manifestazione indetta da partiti – o movimenti espressione di una specifica
parte politica – né invita a proprie iniziative rappresentanti di partiti o movimenti di
un solo schieramento politico. L’Associazione collabora con altre realtà apartitiche
(associazioni, comitati, reti) decidendo di volta in volta la propria adesione a ini-
ziative comuni in base agli scopi dichiarati. Non partecipa a coordinamenti di co-
mitati che presuppongano il conferimento di un potere di rappresentanza a soggetti
che non facciano parte del Direttivo.
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ATTIVITÀ 2018

Piedixterra
Si tratta di un’esplorazione urbana realizzata insieme ai cittadini e alle realtà dei
quartieri per guardare la città in un modo diverso: osservare i luoghi come appa-
iono e vedere i luoghi come potrebbero diventare. Ogni esplorazione urbana con-
siste in un percorso da fare a piedi con un gruppo di persone (30/70 elementi)
ciascuna dotata di auricolari, con un racconto in movimento portato avanti da ospiti
e partecipanti che si avvicendano al microfono. La durata è di circa 2 ore, per un
tragitto di circa 5/6 km con più “stazioni”, corrispondenti ad aspetti del territorio
che si intendono approfondire.
20 gennaio a Torrino, (IX Municipio) insieme al Comitato di Quartiere Torrino De-
cima;
28 aprile a Primavalle, (XIV Municipio) insieme a Eutropian, Interazioni urbane in
collaborazione con: DICEA Università La Sapienza, Associazione Banco e sto,
Associazione Le coccinelle, Vengo da Primavalle, Primavalleinrete, Filmaker, Coo-
perativa Magazzino, Invisibile (ex-Muracci nostri);
5 luglio a Casal Bertone, (IV Municipio) insieme a Eutropian, Comitato di Quartiere
Casal Bertone, Eutropian, Palestra Popolare Casal Bertone, Biblioteca e Magaz-
zini Popolari, Totem Tanz, Scuola di Musica Etnofonie, in collaborazione con
DICEA Università “La Sapienza” di Roma.

Laboratorio per una politica trasparente e democratica
In occasione delle elezioni regionali è stato rilanciato il vademecum dell’elettore
intitolato “Per chi votare – vademecum dell’elettore” per consentire ai cittadini elet-
tori di scegliere, al di là dell’orientamento politico, persone che meritino il voto.
È stata inoltre riproposta ai candidati alle elezioni dei Municipi III e VIII a Roma la
“Carta del candidato trasparente” che chiedeva a candidati Presidente di Munici-
pio e Consiglieri municipali di prendere alcuni impegni già a partire dalla campa-
gna elettorale, assicurando ai cittadini la massima trasparenza sulle proprie
biografie, sugli eventuali rapporti economici con soggetti pubblici e privati e sui fi-
nanziamenti ricevuti e sulle spese sostenute per la competizione elettorale. Inol-
tre i firmatari si impegnavano, in caso di elezione, a sottoscrivere laCarta diAvviso
pubblico – Codice etico per la buona politica.
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Conferenze
23 maggio, “Domande e risposte: Parliamo di ATAC”. Forum con Paolo Berdini,
Presidente dei comitati diAtac Bene Comune ed ex assessore all’urbanistica della
Giunta Raggi; Riccardo Magi, Segretario di Radicali Italiani, del Comitato promo-
tore del Referendum Mobilitiamo Roma, ex Consigliere capitolino con il Sindaco
Marino e attualmente deputato di +Europa; Vittorio Sartogo, CALMAComitati eAs-
sociazioni per la Mobilità Alternativa; Enrico Stefàno, Presidente della Commis-
sione Mobilità di Roma Capitale; Walter Tocci, ex Senatore PD ed ex Assessore
ai trasporti delle Giunte Rutelli.
Hanno condotto: Marco Ravaglioli, Paolo Gelsomini, Roberto Corbella,Anna Maria
Bianchi. Organizzazione: Per Roma, Carteinregola, Futura Ancislink, Simmachia
e CALMA (Comitati e Associazioni per la Mobilità Alternativa).

Fatti sentire!
29 maggio e 19 giugno
Primi due incontri per potenziare le conoscenze e le competenze dei comitati in
tema di comunicazione. Si è parlato dell’importanza della comunicazione e si è la-
vorato sulla piattaforma Facebook; sulla predisposizione della newsletter e delle
comunicazioni ordinarie. Presso l’Associazione Per Roma, in Via Nazionale, 66.

Altre iniziative
4 luglio, al bar Roxy, nel quartiere Romanina, alcuni Soci di Carteinregola conse-
gnano la foto di Vasco Rossi, con dedica, a Roxana, una donna coraggiosa che,
insieme al marito e a un’altra donna coraggiosa, ha denunciato i protagonisti del
pestaggio e della distruzione del suo bar. Recentemente il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella ha conferito proprio a Roxana l’onoreficenza dell’Ordine
al Merito della Repubblica Italiana «per il suo contributo nell’affermazione del va-
lore della legalità».
In settembre, Carteinregola e altre associazioni scrivono alla Sindaca Raggi e ai
Presidenti di Municipio chiedendo un impegno concreto contro il razzismo, a co-
minciare dall’inserimento dei Consiglieri aggiunti in rappresentanza delle comunità
straniere, previsti dallo Statuto e presenti in Assemblea Capitolina e nei Municipi
per più di 10 anni, inspiegabilmente archiviati durante la consiliatura Marino e mai
più eletti.
15 novembre, l’Associazione Carteinregola e il Coordinamento dei Comitati NO
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PUP chiedono le dimissioni di Linda Meleo,Assessora alla Città in Movimento, per
il mancato rispetto dell’impegno preso il 16 novembre 2017, di fronte all’Assem-
blea Capitolina e ai cittadini, di procedere alla chiusura del Piano Urbano Par-
cheggi entro il 2018. In seguito è stato avviato un confronto con l’Assessorato
tuttora in corso.
Il 6 febbraio 2019, una delegazione di Carteinregola e il Coordinamento dei Co-
mitati NO PUP hanno incontrato l’Assessora di Città in Movimento Linda Meleo e
i suoi collaboratori per proseguire il confronto sulla situazione degli interventi del
vecchio PUP del 2008 ancora vigente, soprattutto di quelli che non sono mai stati
oggetto di convenzione, nonché sulle linee guida del nuovo Piano. L’inizio di quella
che, si spera, una proficua collaborazione per la tutela dei cittadini e per l’inte-
resse pubblico.
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L’Associazione nasce alla fine degli anni ottanta come sezione romana AIDP –
Associazione Italiana Diritti Pedoni (sede nazionale a Napoli). In questo ruolo, ha
curato l’iter, fino alla pubblicazione, della “Carta europea dei diritti del pedone” (ap-
provata dal Parlamento europeo il 12 ottobre 1988).
Il 17 gennaio 1990 l’ADP formalizza la sua attività autonoma e viene riconosciuta
con Legge della Regione Lazio n. 44/1992.
Dalla fondazione al 2017, l’Associazione è membro attivo della “CRUC – Con-
sulta Regionale Utenti e Consumatori” (e di altre strutture istituzionali). È, inoltre,
tra i fondatori e membro di “Camminacittà – Federazione italiana per i diritti del pe-
done e per la salvaguardia dell’ambiente” e membro votante della “IFP – Interna-
tional Federation of Pedestrians”.
Nel corso degli ultimi trent’anni di ostracismo alla conoscenza ed efficienza della
“Carta europea dei diritti del pedone”, l’Associazione ha preso atto del progressivo
degrado del TPL (trasporto pubblico locale): sia nella quantità (incapacità a ri-
spettare il Contratto di Servizio); sia nella qualità (obsolescenza e pericolosità dei
mezzi); sia nella fallimentare condizione economica (stato di “concordato preven-
tivo”), registrando di conseguenza:

− un aumento inarrestabile della mobilità individuale col mezzo proprio
che: stravolge la “convivenza civile”; esalta il grave fenomeno sociale
della “insicurezza stradale”; sostiene e diffonde l’illegalità;

ADP Associazione Diritti dei Pedoni Roma e Lazio

www.assopedoni.it

cammina.roma@genie.it

via Sant’Ambrogio, 4 – 00186 Roma
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− un “mortegramma piatto” dei pedoni che costituiscono il soggetto più
debole degli utenti della strada (ai quali vanno associati i ciclisti).

Persistendo dal 2008 la grande crisi economica l’ADP riconosce che la sua atti-
vità deve proseguire nel:

− rivendicare i valori della vita del pedone (ovvero di tutte le persone) e
far riconoscere la sua dignità;
– far rispettare le norme vigenti per ridurre morti e feriti stradali;
– far applicare l’intermodalità, iniziando da quella del pedone-Tpl.

L’ADP riconosce che la sua attività deve proseguire – più che in passato – nel
coinvolgimento del settore scolastico al fine di produrre una consistente cultura
della sicurezza stradale per educare alla “convivenza civile”.
Tra gli obiettivi primari, tassativi e indifferibili, l’ADP pone il diritto del pedone alla
legittima difesa in quanto escluso sia dalla recente legge sulla legittima difesa, sia
dalla proposta di legge di iniziativa ANCI, sul ripristino dello studio – nelle scuole
italiane – della “Educazione civica”.
Il diritto del pedone alla legittima difesa − sostenuto dall’ADP − esclude drastica-
mente e totalmente la presenza delle armi mentre coinvolge:

– la funzione civile, sociale, educativa della Scuola, ampliandone la
presenza e l’autorità;
– la funzione civile, sociale, educativa delle famiglie degli scolari-studenti,
assumendo maggiore presenza e responsabilità.

La Scuola deve riuscire ad ampliare il suo perimetro e “occupare” la strada pub-
blica per un’area di minimo 100 metri di diametro nella quale la mobilità degli sco-
lari-studenti (di quella Scuola) sia ugualitaria, sicura, libera e socializzante,
caratterizzando la loro sovranità su quella parte di strada pubblica.
La Famiglia deve sostenere questa espansione territoriale dell’ambito scolastico
e vigilare entro quel nuovo perimetro.
In questo “regno” degli scolari-studenti, gli “attraversamenti pedonali” devono
scomparire per lasciare il posto agli “attraversamenti veicolari” sui “marciapiedi or-
togonali” di recente ideazione. I “marciapiedi ortogonali”, che collegano il margine
destro e sinistro delle carreggiate sono sopraelevati rispetto al piano stradale in
modo che i veicoli siano costretti a procedere con molta cautela.
Sostiene l’ADP che è la popolazione scolastica che riceve il potere della sua le-
gittima difesa, dei suoi diritti e della sua dignità sotto l’egida delle due istituzioni fon-
damentali di Scuola e Famiglia.
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Amate l’Architettura, Movimento per l’Architettura Contemporanea, nasce dal-
l’incontro di architetti motivati dalla passione per il proprio lavoro.
Fin dalla sua nascita, nel 2009, il Movimento ha promosso un Manifesto, sot-
toscritto da migliaia di firmatari, per la difesa e la promozione della Architettura
contemporanea come espressione del nostro tempo.
L’obiettivo di Amate l’Architettura è diffondere la consapevolezza che la buona
architettura conviene a tutti: L’Architettura è un’espressione della cultura, e
come tale incide sulla qualità della nostra vita.
La bontà delle opere e delle costruzioni che poi danno vita alle nostre città, il
loro inserimento nell'ambiente e nel contesto circostante, il rispetto del pae-
saggio urbano e naturale, sono tutti fattori che rivestono un interesse di ca-
rattere pubblico, fanno parte della vita quotidiana dei cittadini e costituiscono
il patrimonio che dovremo un giorno lasciare in dote alle generazioni future,
come chi ci ha preceduto ha fatto con noi.

amate l’architettura

www.amatelarchitettura.com

info@amatelarchitettura.com

amate l’architettura

@amarchitettura

Amate l’Architettura

amatelarchitettura

Amate l’Architettura (gruppo e pagina)
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“LA FACCIATA DI UNA CASA NON APPARTIENE A CHI LA ABITA, MA A CHI
LA GUARDA” (Lao Tsŭ).

Il nostro movimento si propone, quindi, di promuovere, sostenere e far cono-
scere l’Architettura in generale con particolare attenzione per quella contem-
poranea, che riteniamo non goda, oggi, di buona salute.
Le finalità che il movimento tenterà di perseguire, come scritto nel nostro Sta-
tuto sono:
– La valorizzazione del ruolo dell’Architetto nella società.
– La promozione di una legge per l’Architettura.
– La ridefinizione delle competenze tra Architetti, Ingegneri, Geometri e Periti
tecnici.
– Il ripensamento della formazione universitaria dell’Architetto.
– La sensibilizzazione della politica ad un qualità diffusa dell’Architettura.
– La sensibilizzazione dei costruttori al valore dell’Architettura e al rispetto del
progetto.
– La promozione attraverso i mass-media della comunicazione dell’Architet-
tura.
– La tutela del progetto come opera dell’ingegno, dall’ideazione alla realizza-
zione.
– La valorizzazione delle opere di Architettura moderna e contemporanea.
Il Movimento fin dagli inizi ha diviso il proprio operato in “azioni di comunica-
zione” e “azioni fisiche sul territorio”.
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Associazione di promozione sociale, fondata nel 2006 dalle donne attive nel Co-
mitato cittadino per il XX Municipio (ora XV) di Roma, per seguire più dettaglia-
tamente i temi legati alla visione di genere.
In collaborazione con il Comitato cittadino, associazioni ambientaliste e altre re-
altà associative, è impegnata nella difesa del territorio municipale dall’abusivi-
smo, contro la previsione di parcheggi sotterranei dislocati in aree non idonee nel
quadrante Vigna Clara-Corso di Francia, per la fruizione pubblica dei terreni co-
munali all’Inviolatella Borghese – ex tenuta agricola inclusa nel Parco di Veio.
È la promotrice della Giornata della Primavera all’Inviolatella Borghese, manife-
stazione che si è svolta ancora una volta nel 2018 per il sedicesimo anno con-
secutivo.
Svolge inoltre a livello comunale, regionale e nazionale attività riguardanti la pre-
senza qualificata delle donne nelle Giunte e nelle assemblee elettive dei vari li-
velli, da quelli territoriali al Parlamento, in collegamento con altre realtà del
territorio romano, come la Casa internazionale delle donne di Roma. Battaglie
che hanno portato a importanti ma non ancora completi risultati, che tratta an-
cora adesso in collaborazione con l’associazione Rete per la Parità.

Aspettare stanca

www.aspettarestanca.wordpress.com
(Le attività pregresse sul sito https://aspettarestanca.it)

info@aspettarestanca.it

via Napoleone Colajanni, 4 – 00191 Roma

Aspettare Stanca
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AMUSE è un’Associazione senza fini di lucro, fondata nel 2010. I suoi obiettivi
sono sviluppo e solidarietà sociale. Essa opera in tre campi: solidarietà sociale,
decoro urbano, cultura.
Persegue l’obiettivo di fornire stimolo e supporto alle Istituzioni competenti, per
“condividere” le azioni strategiche e le iniziative di riqualificazione della città. Ciò
nel solco delle indicazioni della Costituzione Italiana, che in numerosi articoli im-
pegna le Istituzioni a “favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di so-
lidarietà.” art. 118, delle Direttive e Convenzioni approvate dall’Unione Europea.
Nel campo della solidarietà sociale sono stati impostati i progetti: “Tappiamo e
Monetiamo”, che prevedono la raccolta di tappi di plastica e monete di rame per
il sostegno a iniziative di solidarietà sociale della Caritas.
Nel campo del “decoro urbano” e del recupero degli spazi della città (piazze,
strade, aree verdi, ecc.) effettua azioni di pulizia, insieme ad altre Associazioni e

Associazione AMUSE

www.associazioneamuse.it www.roma2pass.it

info@associazioneamuse.it

Lungotevere delle Navi, 22 – 00196 Roma

Associazione AMUSE

@AssAmuse

RomaDuePass AMUSE

associazione-amuse
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Comitati, e cura il progetto “Dona un albero al tuo Quartiere”, per il ripristino di al-
berature in diverse strade e piazze. Per l’attuazione di tale progetto AMUSE rac-
coglie i fondi per l’acquisto delle alberature da parte dei cittadini (scelte secondo
le indicazioni del “Servizio Giardini” del Comune) ed assiste gli operatori dello
stesso Servizio e dell’AMA che procedono alla messa a dimora delle piante, alla
pulizia del sito ed alla raccolta del materiale di risulta. Nello svolgimento di que-
ste attività AMUSE conferma la propria scelta “strategica”: sollecitare e spronare
le Istituzioni competenti, senza sostituirsi a esse, anche se ciò causa rallenta-
menti delle azioni.
Nel campo della cultura AMUSE opera attraverso il progetto “roma2pass”, con la
programmazione e l’organizzazione di “passeggiate”, per rendersi conto della
identità dei luoghi che percorriamo e del valore che essi hanno per la città; di
“Conferenze” e “Comunicazioni”, che consentono di capire territori ampi e temi
che rivestono un significato più generale. Nello svolgere queste attività AMUSE
collabora con altri Organismi e Associazioni, convinta che i cittadini possono fare
“breccia” sulle Istituzioni, solo se riescono a fare rete. Stabilisce rapporti con Isti-
tuzioni culturali di livello Nazionale (Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, Gal-
leria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea) e Comunale e con iniziative
portate avanti da Associazioni e Comitati di cittadini. Imposta, inoltre, progetti con
le Scuole, dalle elementari all’Università, sollecitando l’interesse dei giovani di di-
verse età. Si impegna a diffondere le sue “passeggiate” attraverso pubblicazioni
a buon mercato: il primo libro “sperimentale”, contenente la passeggiata piazza
del Popolo-Belle Arti, è in distribuzione.
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Associazione di residenti per la tutela urbana, riconosciuta dal II Municipio.
Fondata nel 1995 per lottare contro il previsto parcheggio interrato di piazza
San Saturnino, riesce nel 2013 a far cancellare dal Tar il progetto di costruzione
e si batte ancora per l’espunzione dello stesso sito dal Piano Urbano Par-
cheggi.
Artù si è battuta anche contro l’insana progettazione di parcheggi sotterranei
in altre vie e piazze del quartiere e in particolare contro la tentata vendita spe-
culativa dei mercati Chiana ed Antonelli a privati e per la ristrutturazione pub-
blica degli stessi e del garage pubblico di via Chiana. È elemento di pressione
e verifica costanti delle attività del II Municipio relativamente ai suoi compiti
istituzionali. Raccoglie un centinaio di soci nel quartiere e si dedica anche alla
tutela del verde e alla pulizia dei luoghi. Insieme agli Amici di Villa Ada si im-
pegna per salvaguardare la Villa dal rischio di abusi di ogni genere e prove-
nienza. Partecipa alla “Consulta del verde e del decoro urbano” istituita presso
il II Municipio. Tiene un’assemblea una volta all’anno ed è a contatto continuo
con i soci tramite mail.

Associazione Artù

ricvara@gmail.com

via Sebino, 49 – 00199 Roma
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L’associazione Culturale Fiori&Forchette è senza fini di lucro, nel suo intento
essa promuove interventi mirati che valorizzano e tutelano il nostro paesaggio
verde e il suo ambiente naturale. Organizza eventi attraverso i quali promuove
e diffonde una cultura responsabile e consapevole per la tutela e la conser-
vazione del nostro patrimonio storico paesaggistico contro il degrado.
Inoltre promuove, corsi e lezioni nelle scuole, finalizzati alla formazione e al-
l’educazione delle buone pratiche civili, allo studio-riconoscimento della flora
spontanea, patrimonio insostituibile della nostra biodiversità. Partecipa e pro-
muove eventi, attività culturali, dibattiti e convegni, e manifestazioni culinarie
a tutela delle tradizioni del nostro territorio e alla promozione di esse.

Associazione Fiori&Forchette

www.fiori-forchette.com

redazionefiorieforchette@gmail.com fiorieforchette@gmail.com

via Buggiano 12 – 00148 Roma

Fiori & Forchette
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Costituita nel 2012, l’Associazione ha come obiettivo principale la preservazione
delle aree del Parco Agricolo, secondo l’art.70 del PRG del Comune di Roma
adottato nel 2008, e la tutela del diritto e interesse diffuso della collettività alla sua
integrità e fruibilità. Tali diritti dei cittadini sono enunciati nella Carta per il Parco
che è parte integrante dello Statuto dell’Associazione.
Si riportano gli otto punti salienti della Carta del Parco che sono i principi ispira-
tori dell’Idea Progetto del Parco Agricolo di Casal del Marmo:

L’Idea Progetto attraverso una serie di interventi è stata finalizzata, nell’attività

Associazione Comitato per il Parco di Casal del Marmo

http://parcoagricolocdm.blogspot.it/

via G. Martinuzzi, 32 – 0015 Roma

Parco Agricolo Casal del Marmo

1. Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico, ambientale e paesag-
gistico;
2. Salvaguardia dell’unità del Parco Agricolo da speculazioni edilizie e co-
struzione di arterie stradali;
3. Recupero e riqualificazione di edifici esistenti e abbandonati, recupero dei
beni di interesse archeologico e monumentale;
4. Promozione di attività agricole e tipiche del Parco Agricolo;
5. Fruibilità pubblica del Parco da parte dei cittadini;
6. Riqualificazione ambientale delle acque e del sistema idrografico;
7. Promozione dei principi di sostenibilità ambientale e diffusione dell'uso delle
energie rinnovabili;
8. Promozione di attività di educazione ambientale, agricola ed alimentare.
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degli ultimi cinque anni (2013-2018), alla riqualificazione paesaggistica, al recu-
pero ambientale, alla fruibilità del territorio, alla valorizzazione e miglioramento
del prodotto agricolo sperimentando come può essere attuata la gestione di
un'area agricola urbana, individuandone nello stesso tempo gli strumenti e le mo-
dalità per la sua completa realizzazione.
L’area del Parco Agricolo di Casal del Marmo presenta elementi di interesse:
– la presenza al suo interno o ai suoi margini di rilevanti strutture pubbliche (Ospe-
dale S. Filippo Neri, Carcere Minorile, l’Istituto alberghiero, il Complesso di Santa
Maria della Pietà);
– vaste aree agricole di proprietà pubblica; è attiva nell’area la cooperativa agri-
cola COBRAGOR con impronta multifunzionale che può svolgere il ruolo di
azienda guida per una nuova imprenditoria in campo agro-ambientale.
Molti problemi devono e possono essere affrontati attraverso la realizzazione del
Parco Agricolo:
– il miglioramento ambientale del sistema delle acque;
– la riqualificazione degli orti sorti spontaneamente lungo il Fosso delle Campa-
nelle;
– il coinvolgimento della grande Tenuta Massara (di proprietà privata) in un nuovo
progetto che comprenda anche la rifunzionalizzazione dello straordinario centro
aziendale, attualmente in stato di grave abbandono.
– la rivitalizzazione dell’agricoltura come elemento di conservazione attiva del
paesaggio della campagna romana e per rifondare il rapporto tra insediamenti e
aree (e attività) agricole su basi di mutuo vantaggio e non di rapina di beni am-
bientali e culturali unici e di valore universale.
Si ritiene che l’area di Casal del Marmo, in cui il rapporto città-campagna è più
forte e definito, può rappresentare il miglior esempio di come potrebbe funzio-
nare un Parco Agricolo Urbano nella città di Roma.

ATTIVITÀ
Fra gennaio e febbraio 2018, in collaborazione con la Cooperativa COBRAGOR,
l’Associazione ha incontrato i tecnici della Città Metropolitana di Roma titolare del
progetto da 1,6 Milioni di Euro, finanziato dal Fondo Nazionale delle Periferie per
gli ORTI URBANI, per il completamento della Bonifica del Fosso delle Campanelle
nel Parco Agricolo di Casal del Marmo.
Sempre in Gennaio, in collaborazione con l’università della Tuscia, la Coopera-
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tiva CORAGGIO e la Cooperativa COBRAGOR ha elaborato e presentato alla
Regione Lazio il progetto “AGRICOLTURA URBANA PER UNA CITTÀ METRO-
POLITANA RESILIENTE E INCLUSIVA: filiera corta per la valorizzazione della
produzione agricola nei parchi e riserve naturali di Roma e aree limitrofe presen-
tato alla Regione Lazio.
In Febbraio, insieme ad altre dieci tra Associazioni e CdQ ha partecipato alla co-
stituzione del COASCO (Coordinamento Associazioni e Comitati di Quartiere del
Municipio XIV Roma) per le vertenze istituite nel Municipio sui seguenti temi:

Con il COASCO, inoltre, ha partecipato al rilancio delle attività sulle tematiche
della Conferenza Urbanistica del Municipio XIV (Piani di Zona, Forte Trionfale e
Santa Maria della Pietà, FL3 e Mobilità dolce, Parco Agricolo di CdM e Verde
pubblico e occupazione giovanile).
Ogni anno, il 2/3 giugno, l’Associazione organizza la “FESTA PRIMAVERA-
ESTATE PARTECIPARCO 2018”: un appuntamento annuale dei quartieri del XIV
Municipio che si affacciano sul “Lago Verde” del Parco Agricolo (tutto interno al
raccordo anulare GRA) ma che interessa in generale tutta Roma Nord e i comuni

a. Uso pubblico delle strutture e del parco del Santa Maria della Pietà;
b. Uso pubblico del Forte Trionfale;
c. Istituzione del Parco Agricolo di Casal del Marmo e realizzazione della
“Striscia dei Servizi”;
d. Proposte di sviluppo e potenziamento della FL3 e della rete della mobilità
dolce;
e. Studio per la soluzione dei problemi della rete viaria e del trasporto pub-
blico;
f. Emergenza abitativa e Piani di Zona;
g. Processo partecipativo sul Piano di Recupero “Selva Candida”;
h. Identificazione di procedure per l'assegnazione di spazi e locali da dare in
gestione alle associazioni; verifica e controllo dell’applicazione della delibera
140;
i. Proposte per attività di lavoro per giovani, precari e disoccupati;
j. Proposte per la gestione e it recupero delle aree verdi e degradate;
k. Proposte e idee di riqualificazione e sviluppo per i Mercati rionali;
l. Centralità urbane e municipali;
m. Valorizzazione del patrimonio archeologico e dei cammini della Via Fran-
cigena.
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dell’area Metropolitana limitrofi. La Festa si svolge normalmente all’interno del
Parco agricolo di Casal del Marmo con le delegazioni che partono dai singoli
quartieri per una passeggiata fino all’aia della COBRAGOR, con una area espo-
sitiva dedicata alle strutture agricole biologiche. Oltre alla mostra fotografica sul
“Verde Pubblico e il degrado” del Municipio XIV, con premiazione della opera più
significativa, quest’anno è stato organizzato il convegno sullo stato del “Progetto
Orti Urbani nella valle delle Campanelle” finanziato dalla città metropolitana di
Roma.
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Costituita il 23 Giugno 2017, l’Associazione ha come scopo primario quello di tu-
telare il comprensorio di Fontana Candida e i diritti dei cittadini che vi risiedono.
Nella sua pur breve esistenza, l’Associazione si è occupata di molteplici proble-
matiche inerenti la tutela dell’ambiente, lo sviluppo del quartiere, il rispetto dei di-
ritti dei residenti.
Tra le varie azioni mirate a tali scopi ricordiamo:

Associazione di Quartiere Fontana Candida

Adqfontanacandida.altervista.org

associazionediquartierefc@gmail.com

via Degas, 59 – 00133 Roma

associazione fontana candida

– La battaglia per impedire la realizzazione di altre cubature in una zona, già
sovrappopolata, martoriata dall’eccesso di cemento e dalla cronica carenza
di infrastrutture primarie e di servizi. Schieratasi a difesa dell’ultimo residuo
di verde l’Associazione ha infatti proposto un parco archeologico che possa
essere fruito da tutti, in particolare da anziani e bambini;
– Lo sgombero di quegli insediamenti abusivi che determinano situazioni di
insicurezza e degrado anche a causa dell’accensione di roghi di materiali
tossici che, a loro volta, disperdono fumi velenosi nel circondario. Attual-
mente l’Associazione segue con attenzione le vicende legate alla presenza,
nel comprensorio, di altri insediamenti abusivi con problematiche analoghe;
– Numerosi esposti e denunce alle Istituzioni municipali con la richiesta di un
adeguato livello di pulizia del quartiere da parte di AMA, sia per la raccolta
differenziata sia per la pulizia delle strade;



24

Oltre ai suddetti compiti “istituzionali”, l’Associazione ha intenzione di promuo-
vere iniziative atte a favorire l’incontro e la partecipazione delle persone e a raf-
forzare il senso di comunità dei residenti: eventi sportivi, culturali, feste di quartiere
ecc.
Per affrontare meglio le problematiche di sicurezza, pulizia, viabilità ecc. del com-
prensorio di Fontana Candida, l’Associazione collabora inoltre con altri 17 Comi-
tati e Associazioni di quartiere con i quali ha creato il gruppo “VIvere nel VI”.

– La reiterata richiesta alle Istituzioni per la bonifica di siti ingombri di rifiuti,
come vere e proprie discariche, con buoni risultati a piazzale Van Gogh ed
esiti ancora insoddisfacenti a Largo Monet;
– La messa in sicurezza di un grande complesso abbandonato, prospiciente
piazzale Van Gogh in passato utilizzato dalla Ford e da Obi – e attualmente
a forte rischio occupazione abusiva –, ottenendone la vigilanza costante;
– La presentazione al Municipio di un progetto di modifica della viabilità per
scongiurare il pericolo di incidenti a causa dell’abitudine di alcuni automobi-
listi a marciare “contromano” in piazzale Van Gogh.
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L’Associazione, operativa dall’aprile del 2018, prende intenzionalmente il nome
dalle innumerevoli alghe unicellulari che, nelle più multiformi specie e varietà, po-
polano la Terra sin dai tempi più remoti. L’ambizione che ha stimolato la nostra ini-
ziativa è stata infatti proprio quella di imitare il comportamento di queste creature
che, attraverso elaborati processi di suddivisione e aggregazione, danno luogo,
partendo dalle forme più elementari, a strutture articolate e architettonicamente
inimitabili.
Per statuto senza fini di lucro, l’Associazione anzitutto ha lo scopo di divulgare e
promuovere ogni forma di espressione del sentire umano, privilegiando non la
mera descrizione e comunicazione di eventi ma l’effetto che essi hanno prodotto
nell’animo di chi vi ha partecipato come singolo o in gruppo. In questo contesto
si sviluppano tutti i contributi che, sotto forma di scritti e materiale fotografico e
video, vengono accolti dall’Associazione nell’apposita piattaforma web. Architet-
tura, Pittura, Musica, Cinema, Reportage di viaggi, Dossier su argomenti d’at-
tualità, insomma tutto quello in cui il sentire umano può esplicarsi può trovare

Associazione Diatomea

www.diatomea.net

diatomea@diatomea.net

via del Forte Braschi, 101 – 00167 Roma

https://www.facebook.com/diatomea.net/

https://www.youtube.com/channel/UC9mw15A57G9eUO4PlPInocA

https://www.instagram.com/diatomea.net_/
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spazio e considerazione purché sia espressione di sincera partecipazione e sug-
gerisca, se possibile, spunti e riflessioni anche dialettiche fra tutti gli interessati.
L’attività dell’Associazione non è però limitata alla raccolta di contenuti da acco-
gliere in una pagina web ma vuol essere, in omaggio alle creature cui è ispirato
il suo nome, punto di aggregazione anche per l’elaborazione, promozione e rea-
lizzazione di progetti di conoscenza di luoghi di particolare interesse artistico e sto-
rico e di solidarietà sociale ed educativa anche tramite conferenze e visite guidate
e con l’utilizzo di ogni risorsa tecnologica utile allo scopo.
Per il raggiungimento di tali fini si intende sollecitare il contributo di Enti, Asso-
ciazioni ed Istituzioni pubbliche e private che ne condividano i valori e perseguano
le medesime finalità attraverso iniziative comuni, accordi e convenzioni per spe-
cifici argomenti ed eventi di comune interesse.
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L’Associazione è sorta nel maggio 2006. Il nome si riferisce alla pluralità di genti
che hanno fondato il quartiere dalla fine degli anni ’40: gli esuli giuliano-dalmati
che con il tempo si sono fusi con gli abitanti di Roma. Gentes promuove incontri
culturali ed escursioni finalizzati alla conoscenza del territorio nei suoi aspetti na-
turalistici e storico-culturali.
Ha seguito la famigerata vicenda dell’art. 11 Colle della Strega (che applica le di-
sposizioni sui Programmi di recupero urbano contenute nel decreto-legge 5 otto-
bre 1993 n. 398); ha aderito al G.T.A. Gruppo Territorio Ambiente che riunisce vari
comitati che tra le varie finalità a difesa del territorio, hanno a cuore soprattutto la
difesa della valle del fosso della Cecchignola.
Segue l’attività del Municipio IX e si è impegnata, negli ultimi anni, in svariate bat-
taglie: dalla recentissima contro la decisione di sopprimere lo storico autobus di
quartiere (vinta) a quelle, storiche, contro gli effetti del filobus Tor Pagnotta-Lau-
rentina (che nel progetto originario prevedeva abbattimenti di tutte le alberature e
la riduzione drastica dei marciapiedi) al monitoraggio del parcheggio di via Gau-
rico.
L’Associazione ha presentato varie proposte sul tema della mobilità e fatto sentire
la sua voce anche sulla sicurezza della via Laurentina che, nel tratto del quartiere
giuliano-dalmata ha visto negli anni molti pedoni investiti e, purtroppo, anche morti.

Associazione Gentes – Villaggio Giuliano Dalmata

www.associazionegentes.it

info@associazionegentes.org associazionegentes@pec.it

via Fratelli Reiss Romoli, 19 – 00143 Roma

Associazione Gentes Villaggio Giuliano Dalmata
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L’orientamento politico del direttivo è assolutamente vario così come varie sono le
personalità: dalla moderazione all’attivismo interventista.
Alcuni membri del direttivo sono legati, direttamente o indirettamente, alle vicende
storiche dei giuliano-dalmati. Due persone del direttivo di Gentes sono iscritte a Ita-
lia Nostra.
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L’Associazione nasce nel 2011 al fine di diffondere nel territorio alcune metodo-
logie e procedure nel settore della pianificazione strategica e della progettazione
sostenibile partecipata, con particolare attenzione alle trasformazioni urbanisti-
che e alla sostenibilità sociale ed ambientale – frutto di due decenni di ricerche
condotte principalmente presso le Università Roma Tre e La Sapienza – anche
attraverso l’organizzazione e la promozione di iniziative, manifestazioni, mostre,
convegni, dibattiti e attività di formazione.
Dal 2011 svolge su questi temi il corso on line Open PISM (Progettazione Inte-
rattiva Sostenibile e Multimedialità) supportato da una piattaforma e learning rea-
lizzata da alcuni membri del PSP e sponsorizzata dall’Università Roma Tre e da
WWF Italia, in collaborazione con ISB (Società Internazionale di Biourbanistica).
Dall’aprile 2011 collabora con altri comitati e associazioni di quartiere che si op-
ponevano all’alienazione della ex rimessa ATAC Vittoria di piazza Bainsizza, per
creare il Coordinamento Cittadino Progettazione Partecipata (CCPP) e promuo-
vere la nascita del Laboratorio di Progettazione Partecipata, istituito il 14 giugno
2011 dal Municipio Roma XVII (ora Municipio Roma I Centro), finalizzato al re-
cupero e alla riqualificazione funzionale e ambientale dell’area della ex rimessa.
Nell’ultimo giorno della consiliatura Alemanno è presente in aula Giulio Cesare
dove, assieme ad altre associazioni e comitati, riesce a non far approvare la pro-

Associazione PSP Progettazione Sostenibile Partecipata

www.progettazionepartecipata.org

associazionepsp@gmail.com

via Dardanelli, 37 – 00195 Roma

Associazione Progettazione Sostenibile Partecipata



30

posta n° 62/2012 riguardante l’accordo di programma avente come oggetto il
Programma Unitario di Valorizzazione Territoriale dell’ex rimessa Vittoria, in va-
riante al PRG vigente, come richiesto dalla delibera n. 39/2011.
Con l’Ordine degli Architetti di Roma, nel 2013, l’Associazione gestisce il wor-
kshop La città storica: vivere tra passato e futuro. Nuove strategie (coordinatori
Elena Mortola e Alessandro Giangrande, facilitatore Lea Angeloni). Nel 2014 col-
labora con l’Ordine per fondare il Laboratorio permanente La Città storica da un
punto di vista di genere, i cui primi risultati sono presentati alla Casa della Città
(2015). l’Associazione elabora le Linee guida per la partecipazione – una propo-
sta per Roma che sono presentate ad alcuni esponenti politici e funzionari di
Roma Capitale.
Nel 2015 vince il bando della Regione Lazio intitolatoProgetti inclusivi nei progetti
di genere per la Città Storica.
Nel 2018 collabora con il Municipio Roma I Centro nella stesura del nuovo Re-
golamento della Partecipazione del Municipio, che viene approvato il 15 marzo.
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L’Associazione nasce nel 1994.
Conta in media 70/80 iscritti e gode di molti simpatizzanti, nel Rione e fuori, che
apprezzano l’informazione prodotta costantemente dall’omonimo quindicinale on
line e che condividono la politica dell’Associazione e il suo costante rapporto con
il territorio e con le istituzioni svolto anche all’interno della rete delle associazioni
con le quali opera, tra cui Carteinregola, Coordinamento residenti città storica,
Coordinamento Associazioni Lazio mobilità alternativa ecc.
L’Assemblea ordinaria dei soci è convocata annualmente per eleggere il direttivo
che attualmente è formato da 10 persone residenti nel Rione.
L’Associazione ha per scopo statutario la promozione di un Piano integrato di ri-
qualificazione del Rione Celio tramite attività progettuali e culturali tendenti a pro-
muovere, nel più ampio spirito democratico, la partecipazione attiva dei soggetti
sociali e delle forze culturali ed economiche del Rione al fine di migliorare la qua-
lità abitativa dei luoghi e la civile convivenza, nonché ad avviare proposte di rias-
setto urbano e di recupero ambientale ed edilizio per valorizzare la qualità della
vita, le risorse economiche ed il patrimonio culturale e paesaggistico del Rione
Celio.

Associazione Progetto Celio

progettocelio@libero.it

via Claudia, 24 – 00184 Roma

Associazione Progetto Celio
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Finalità generali dell’Associazione sono quelle legate alla realizzazione di un
Rione aperto alle iniziative culturali ed alle attività economiche e turistiche com-
patibili con la prioritaria funzione residenziale e con la dignità dei luoghi.
Inoltre l’Associazione si è battuta per il mitigamento del traffico di attraversamento
nel Rione (ottenuto fin dal 1996 con la progettazione della micromobilità del rione)
e per la riqualificazione dei luoghi abbandonati e dei percorsi storico-culturali (pro-
posta di riqualificazione dell’area archeologico-paesaggistica del Parco del Celio
divenuta delibera di iniziativa consiliare presentata dalla consigliera comunale
Svetlana Celli).
L’Associazione lavora in rete con altre associazioni con le quali sviluppa forme di
partecipazione civica consapevole, elabora proposte, partecipa alla costruzione
di delibere municipali e comunali di interesse statutario, analizza situazioni, pro-
duce documenti.
All’interno di questa rete ha intrapreso e continua a intraprendere una battaglia
culturale sullo sviluppo sostenibile del centro storico e dell’intera città storica, sulla
sua multifunzionalità (residenziale, culturale, commerciale, terziaria, politica), che
deve essere equilibrata favorendo azioni a vantaggio della residenzialità e del-
l’abitabilità, delle attività compatibili con i luoghi, dello sviluppo di una rete integrata
e leggera di trasporto pubblico, della graduale pedonalizzazione di tutta l’area
storica.
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L’Associazione è un Centro di studio, di ricerca, di controllo, di iniziativa e di in-
tervento nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, dei concessionari e dei
gruppi imprenditoriali pubblici, privati e compartecipati.
Funzione del Centro, quale componente della società civile, è quella di avanzare
proposte responsabili, di sviluppare un sostegno critico, di attivare le necessarie
azioni di controllo e, se necessario, di conflitto, per rafforzare il ruolo democratico
delle istituzioni pubbliche e la loro efficacia ed efficienza nella cura e nella tutela
degli interessi generali, di concorrere alla formazione di una coscienza democra-
tica avanzata ed attiva per una dimensione credibile dell’azione politica, di richia-
mare la sensibilità collettiva ad una maggiore attenzione sui diritti umani violati.
Recenti attività svolte:
Sull’iniziativa dell’Amministrazione Comunale che ha chiesto lo sfratto e paga-
menti abnormi ad oltre 300 associazioni, inviando loro atti specifici, CILD è stato
in prima fila insieme alle associazioni che svolgono attività socio-culturali, forma-
tive e ambientali con cui danno risposte concrete a disagi ed emarginazioni alle
quali il Comune di Roma non è in grado di rispondere. La Corte dei Conti ha ri-
conosciuto il Valore Sociale di queste attività tenendo conto che, tra l’altro, sono
un presidio per diversi immobili e luoghi appartenenti al patrimonio pubblico indi-
sponibile che altrimenti sarebbero stati vandalizzati.

CILD Centro d’Iniziativa per la Legalità Democratica – Onlus

www.legalitademocratica.it

cild@tiscali.it

via delle Milizie, 9 – Roma

Cild_legalità democratica
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CILD sostiene un comitato di cittadini abitanti innanzi la discarica diAlbano Laziale
che da anni assieme al Comune di Genzano denuncia le modalità di gestione
della discarica da parte di società di Cerroni o riconducibili al gruppo di Cerroni,
segnalando presunti illeciti anche da parte di alcuni dipendenti pubblici.
Ammessi al processo di Mafia Capitale come parte civile, i legali di CILD hanno
avuto il rimborso spese e sono anche parte lesa nel giudizio di appello, al pro-
cesso di 2 grado.
CILD partecipa attivamente alle iniziative di Carteinregola e delleAssociazioni che
hanno come mission il rispetto delle regole da parte degli Enti locali e delle Istitu-
zioni cittadine.
È iscritta a Zero Waste in quanto ritiene che il tema rifiuti sia elemento qualificante
della qualità della vita e dell’ambiente della nostra città e condiziona la vita della
Comunità cittadina. La malagestione dei rifiuti, che ha prodotto importanti buchi di
bilancio, è stata infatti sanzionata da un’azione giudiziaria della Procura di Roma.
Per quanto riguarda la causa relativa alle Fonderie Bastianelli a San Lorenzo, la
questione si è chiusa ormai da tempo, CILD ha gestito una transazione che ha te-
nuto indenne il Comitato dal pagamento delle spese legali liquidate dal Consiglio
di Stato.
Insieme a Cittadinanza Attiva, VAS e Basta Cartelloni CILD ha vinto la causa in
primo grado contro le aziende che deturpano la città costituendosi in appello con-
tro le aziende del settore che hanno fatto ricorso. Si attende di conoscere la data
della prima udienza che dovrà essere fissata dal Consiglio di Stato.
Per quanto riguarda la causa Redani / Ekué Folly / CILD e Khouma è terminata
la fase istruttoria, nella quale sono stati ascoltati tre testimoni indicati da CILD.
La causa è stata rinviata per la precisazione delle conclusione all’udienza del
21.2.2019 e la decisione dovrebbe arrivare prima della pausa estiva. Come è
noto, la causa verte sul diritto per la Redani, associazione antirazzista compo-
sta da africani in Italia, di espellere il socio che si è iscritto alla Lega, e che per-
tanto fa parte di un partito politico che persegue finalità opposte a quelle della
Redani per quanto riguarda la politica dell’immigrazione e, più in generale, i rap-
porti con la cultura e il mondo africano.
Si è trattato di una causa che fin dall’inizio ha evidenziato notevoli implicazioni
politiche e di principio, ed ha avuto un certo seguito mediatico. Si tratta comun-
que di una questione degna di una Corte Suprema, se non addirittura da portare
all’attenzione della Corte europea dei diritti dell’uomo, perché verte sul significato
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profondo della libertà di associazione.
Nel 2017 CILD, Forum 3 Settore Lazio e AGCI Solidarietà fondano l’Osservato-
rio Pubblica Amministrazione/OPA con il proposito di segnalare alla Pubblica Am-
ministrazione le criticità soprattutto su bandi e gare pubblicati. Nel corso dell’anno,
a seguito di numerosi contatti, OPA ha messo in evidenza diverse incongruenze
e inesattezze anche con esiti positivi, evitando così l’insorgenza di lunghi e costosi
riti giudiziari.
In data 19 ottobre 2017 il CILD Onlus ha presentato al Dipartimento Patrimonio
Sviluppo e Valorizzazione di Roma Capitale un’istanza di accesso agli atti ammi-
nistrativi ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.lgs. 33/2013, come modificato dal
D.lgs. 97/2016, per prendere visione di tutta la documentazione e delle informa-
zioni inerenti al complesso immobiliare Angelo Mai, allo scopo di promuovere
eventuali iniziative per il recupero al Patrimonio Pubblico del suddetto immobile.

CORDINAMENTO PERIFERIE ROMA
CILD è associazione fondatrice del Coordinamento Periferie Roma e promotrice
di quello nazionale che assume il nome “La Realtà si vede meglio dalla Periferia”.
Numerose sono stati i documenti, le iniziative e gli incontri – documentati sia sui
giornali on line “il Giornale delle Periferie” e “Roma in Piazza” che sul sito – messi
in campo.
Ricordiamo l’audizione da parte della Commissione Parlamentare Periferie della
Camera dei Deputati, le valutazioni rispetto al bando Periferie del governo e l’ini-
ziativa promossa, con importanti partecipazioni e adesioni, insieme alle 7 grandi
città metropolitane il 23 novembre 2017 alla Camera dei Deputati.

BARATTO AMMINISTRATIVO
All’interno del suo scopo statutario, CILD ha anche operato un approfondimento
sul “baratto amministrativo” come strumento di promozione dell’attività di colla-
borazione tra le pubbliche amministrazioni e la cittadinanza attiva. Ci si è soffer-
mati in particolare sulla necessità di un criterio di quantificazione dell’agevolazione
che il Comune offre a fronte di questi servizi collaborativi sociali costruendo mec-
canismi di misurazione del valore sociale all’interno di un processo di partecipa-
zione. Quantificazione che, tra l’altro, rende più agevole il controllo che il Comune
dovrà eseguire sulla rispondenza tra attività effettivamente resa ed agevolazione
concessa.
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ACEA
La crisi idrica dell’estate 2017 a Roma, ha chiamato in causa, unitamente a fat-
tori naturali quali la prolungata siccità, anche le pesanti responsabilità in tema di
manutenzione delle reti e, conseguentemente di dispersione idrica. CILD, in par-
ticolare si è occupato di valutare il ruolo del Comune di Roma (nella sua veste di
principale azionista di ACEA) ed in particolare se esso ruolo, all’emergere di pre-
cise responsabilità politiche, fosse sanzionabile con lo strumento dell’azione po-
polare. Tuttavia un’analisi della complessa struttura del modo di gestione del
servizio idrico, col chiamare in causa piuttosto il ruolo dell’ATO2 (principale re-
sponsabile delle linee guida del servizio diACEA), ha finito col chiarire come man-
cassero i presupposti per una azione popolare nei confronti del Comune, che, pur
responsabile politico principale delle scelte di ACEA, mostra tuttavia una respon-
sabilità giuridica molto sfumata.

CORVIALE
Per quanto riguarda la nostra azione civile proposta dagli inquilini di Corviale con-
tro l’Ater, la causa è pendente in Corte di Appello, che ha rigettato l’istanza di so-
spensione dell’esecuzione proposta dall’ATER ed ha rinviato per la precisazione
delle conclusioni all’udienza del 29.04.2020. Per quanto riguarda l’esecuzione
della sentenza, abbiamo prima cercato di ottenerla instaurando un dialogo con
l’Ater, che non ha portato all’esito sperato con riguardo alle statuizione della sen-
tenza di primo grado in favore degli attori. Dopodiché, ottenuto il rigetto da parte
della Corte di Appello della loro istanza di sospensione dell’esecuzione, abbiamo
notificato atto di precetto, a cui provvederemo a far seguire un atto di pignora-
mento.
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Il Circolo Fratelli Rosselli di Roma – CFR – è stato costituito nel 2000 come
associato alla Fondazione Circoli Fratelli Rosselli di Firenze. Il Circolo – or-
ganizzazione senza fine di lucro – ha lo scopo di studiare, approfondire, di-
battere i principali problemi culturali, politici, economici e sociologici che
interessano la Società moderna. Fra le attività più significative degli ultimi
anni si segnalano i convegni e i seminari:

Circolo Fratelli Rosselli

circolofratellirosselliroma.it

cfrosselliroma@libero.it

via Torri in Sabina, 9 – 00199 Roma (sede legale)
C/O Fondazione Basso, Via della Dogana Vecchia 5, 00186 Roma

• “Quale turismo, quale città” – 18 marzo 2013;
• La smart city e le nuove sfide della democrazia – 24 aprile 2013;
• Presentazione del QCR n° 1-2 / 2014: Roma, lavorare per il cambiamento
– 9 aprile 2014;
• “Quale cultura, quale politica” – 8 ottobre 2014;
• I seminari su “Vitalità e nuovi soggetti nell’Area metropolitana di Roma” or-
ganizzati e svolti insieme a:Agire Politicamente, Koinè e Teorema – 27 marzo
e 3 aprile 2017;
• La governance nella Città Metropolitana di Roma – 10 luglio 2017;
“Italia, Europa: un nuovo Riformismo” – 12 nov 2018, in collaborazione con
Fondazione Grandi – Koiné – Italia che verrà – Mondoperaio – Riformismo
e Solidarietà;
• Presentazione presso la Fondazione Basso del Quaderno del Circolo Ros-
selli “Democrazia e partiti. Per l’attuazione dell’art. 49 della Costituzione”;
• Presentazione, alla Camera dei Deputati, del volume Preludio alla Costi-
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In vista delle prossime elezioni Europee, si è costituito presso il CFR un Gruppo
di lavoro “Per l’Europa”.
Sono in corso elaborazioni di progetti per attività da svolgersi entro il 2019 e il
2020.

tuente nell’ambito di un’iniziativa editoriale e formativa promossa insieme
alla Fondazione Giuseppe Di Vittorio e alla Fondazione Giacomo Matteotti
con il Patrocinio dell'AICI.
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Cittadinanzattiva è un movimento di partecipazione civica nato nel 1978 che opera
in Italia e in Europa per la promozione e la tutela dei diritti dei cittadini e dei con-
sumatori. La missione di Cittadinanzattiva trova il suo fondamento nell’art. 118
della Costituzione, che recita: “Stato, regioni, province, città metropolitane, co-
muni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svol-
gimento di attività di interesse generale, sulla base del principio della
sussidiarietà”.

L’attivismo dei cittadini nel Lazio
Dal 1978 Cittadinanzattiva Lazio è presente nel territorio laziale. Dal 2000 è mem-
bro del Consiglio Regionale Utenti e Consumatori (CRUC).
Oggi Cittadinanzattiva Lazio conta 28 assemblee territoriali e 35 sezioni del Tri-
bunale per i Diritti del Malato distribuite su tutto il territorio regionale.
A oggi gli aderenti a Cittadinanzattiva Lazio sono 3189
L’anima di Cittadinanzattiva Lazio sta nell’intenzione di valorizzare e ampliare gli
spazi di partecipazione civica. La forza nella consapevolezza che “fare i cittadini

Cittadinanzattiva Lazio Onlus

http://www.lazio.cittadinanzattiva.it/

cittadinanzattiva.lazio@gmail.com

via Domenico Silveri, 10 – 00165 Roma

Cittadinanzattiva Lazio

@Cittadinanzatt5
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è il modo migliore di esserlo”. “Fare i cittadini” significa assumersi la responsabi-
lità di contribuire ogni giorno al mantenimento e allo sviluppo della democrazia,
come risorsa fondamentale della società.
Cittadinanzattiva Lazio rivolge una specifica attenzione ai temi:

ATTIVITÀ DEGLI ULTIMI ANNI 2016/2017/2018

Consumatori
• Realizzato protocollo di intesa con il comune di Roma (per la prima volta in as-
soluto e uno dei pochissimi in vigore in Italia) per l’applicazione del comma 461
della legge finanziaria 2008 che definisce modalità e strumenti di informazione,
monitoraggio, tutela dei consumatori e utenti e modalità di lavoro per la costruzione
delle carte di tutela e dei contratti di servizio per i servizi di pubblica utilità (AMA,
ACEA, ATAC tanto per citarne alcuni). Modello da esportare nei principali comuni
del Lazio. Elaborazione e presentazione del position paper con le proposte emen-
dative al contratto di servizio AMA e preparazione dossier emendativo al contratto
di servizioATAC (prorogato fino a marzo 2016, il cui Tavolo tuttavia non è stato an-
cora convocato).
La regione Lazio ha approvato, solo per il trasporto regionale, un protocollo di in-
tesa sulla base dello stesso comma, ma non ha mai risposto all’invito di sotto-
scrivere un protocollo che riguardi tutti i servizi della regione.Anche per i trasporti,
tuttavia, si è rimasti molto indietro rispetto agli obiettivi che erano stati inizialmente
concordati.
• Iniziative sul territorio per la tutela dei consumatori (dalla giornata europea della
terra, a quella sull’acqua, sui rifiuti e sui trasporti).
• Interventi di tutela diretta da parte della sede regionale tramite il PIT, progetto in-
tegrato di tutela attraverso attività di assistenza nel reclamo e nella eventuale con-

–Salute, attraverso l’attività dei Centri del “Tribunale per i Diritti del Malato”,
presenti in quasi tutti i maggiori ospedali del Lazio;
–Consumatori, attraverso l’attività dei “Procuratori dei cittadini”, attivi nella
tutela dei diritti nel campo dei servizi di pubblica utilità;
– Scuola, attraverso l’attività della Rete della “Scuola di cittadinanza at-
tiva”, presente sia nella valutazione della qualità del servizio scolastico che
nella diffusione di una mentalità di apertura e di dialogo democratico fra gli
studenti del Lazio.
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seguente procedura di conciliazione paritetica (nel 2015, per Tim e Poste Italiane).
• Tavolo di confronto sulla qualità del servizio di trasporto pubblico locale regionale
(Trenitalia – Regione Lazio Assessorato Trasporti e Mobilità e Associazioni Con-
sumatori) volto alla applicazione del comma 461.
• Incontri e partecipazione al Tavolo di lavoro con il Comune di Roma, le aziende
ATAC e AMA e le associazioni dei consumatori.
• Realizzazione nel biennio 2016-2017 di un progetto finanziato dalla Regione
Lazio sul tema del sovraindebitamento e dell’educazione finanziaria.
• Realizzazione negli ultimi anni con l’attivazione di scuole superiori di attività in-
formative e formative volte a dare agli studenti strumenti contro la contraffazione
dei prodotti, all’uso consapevole delle nuove tecnologie, dei percorsi di un sano e
corretto rapporto con i beni di consumo.
• Si è avviato con il Comune di Roma il percorso previsto dal Protocollo firmato con
le associazioni di consumatori.
• Con la Regione Lazio sono stati realizzati diversi tavoli di lavoro su Trasporto Fer-
roviario di FS, COTRAL, ferrovie concesse.
• È stato realizzato il progetto “La nostra economia…” con i fondi del MAP6.
http://www.lanostraeconomia.it/

Rifiuti e decoro
• A livello regionale, abbiamo proseguito le attività legate all´accordo di collabora-
zione con ZeroWaste Italy, WWF, e di interlocuzione con Assessorato comunale
e alcuni assessorati municipali di Roma.
• Interventi sul territorio in occasione di diversi Retake in diversi municipi e inter-
venti di pulizia straordinaria in altri.
• Partecipazione a Tavoli di lavoro coordinati dall’Assessorato Ambiente del Co-
mune di Roma sul tema dei rifiuti, dei RAE, delle energie rinnovabili.
• Siamo presenti nella Consulta del Verde con le nostre articolazioni territoriali del
II Municipio.

Legalità
• Partecipazione alle più importanti iniziative e manifestazioni (“Spiazziamoli”,
Roma, ma non solo) civiche o istituzionali.
• Contributo alla revisione del piano triennale contro la corruzione e livello comu-
nale a Roma (in vigore) e alla costituzione di quello regionale.
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• Protocollo di intesa con ConfCommercio Roma e Lazio che prevede anche ini-
ziative di promozione e informazione sulla legalità.
• Attività di informazione e sensibilizzazione contro le occupazioni abusive di suolo
pubblico da parte degli esercizi di somministrazione di alimenti e di molti risto-
ranti di Roma. Azioni di supporto, anche legale, a sostegno degli atti dell’Ammi-
nistrazione Capitolina che hanno portato a un miglioramento evidente della
situazione.
• Attività sul territorio a difesa della legalità nell’ambito del commercio ambulante.
• Realizzazione, al Teatro Argentina di Roma il 22 aprile 2018, dello spettacolo
“Pasolini la verità”.

Scuola
• Progetto realizzato sull’alimentazione corretta.
• Collaborazione con CA nazionale nei progetti sulla sicurezza nella scuola.
• Realizzazione di monitoraggi civici sulle sicurezza degli edifici scolastici.
• Accesso civico sicurezza edifici scolastici di tutta la Regione a seguito del sisma
del 24 agosto 2016.
• Attività di interlocuzione con gli Assessorati competenti per avviare un piano di
lavoro coordinato sul tema.
• Casi di alcune scuole di Roma (Forlanini, Evangelisti…) con interventi diretti a
risolvere le situazioni segnalate.
• Attivazione per le scuole di Rieti e provincia con possibile interlocuzione con il
MIUR.
• Verifica disponibilità con il IV e con VIII Municipio di Roma per avvio monito-
raggio edilizia scolastica.
• Attività di relazioni con alcuni istituti di Roma.
• Avvio relazione con Rete degli studenti medi di Roma e del Lazio.

Sanità
• Attività dei TDM sul territorio e del PIT salute regionale e nazionale a tutela degli
utenti dei servizi sanitari regionali.
• Attività di segnalazione alle ASL e alle Aziende Ospedaliere (e alla Regione) di
malfunzionamenti o gravi insufficienze organizzative, gestionali, di assistenza.
• Protocollo di intesa con la ASL RM5 che prevede un tavolo di lavoro congiunto
per risolvere i problemi legati al territorio.
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• Inserimento a livello regionale, grazie al lavoro svolto in questi anni, nei seguenti
Tavoli di lavoro:

•Incontri periodici dei volontari a livello regionale: formazione, aggiornamento, di-
scussione, definizione di interventi sulle politiche regionali sulla sanità con pro-
poste rivolte al mondo politico e sanitario.
• Servizio di tutela medico-legale gratuito.
• Monitoraggio delle principali carenze della sanità laziale.
• Partecipazione a conferenze, incontri, riunioni con i comitati civici regionali e ter-
ritoriali.

Terremoto del 2016-17
– attività di raccolta fondi per le popolazioni colpite dal sisma;
– donazione di materiale sanitario al PASS di Amatrice grazie alla sinergia con la
sede nazionale;
– incontri con le istituzioni locali, i comitati civici e i cittadini colpiti dal sisma;
– interlocuzione con comitati civici ed enti istituzionali sul tema della ricostruzione
in generale e in particolare sugli interventi sociosanitari.
Riunioni e sostegno a comitati territoriali.

Relazioni istituzionali
A livello regionale, con i settori salute e consumatori, sono stati ripresi i rapporti
istituzionali che avevano avuto un certo rallentamento.
Sono stati realizzati alcuni incontri con Consiglieri di maggioranza e di opposi-
zione su questioni legate alle politiche regionali, al terremoto, allo sviluppo della
partecipazione civica.
A livello territoriale sono stati avviati rapporti con i comuni di Roma, Latina e Fiu-
micino.

– Osservatorio regionale sulle liste di attesa (a livello di ASL siamo presenti
con nostri delegati);
– Tavolo regionale PDTA sclerosi laterale amiotrofica;
– Tavolo regionale PDTA morbo Crhon e malattie colite ulcerosa;
– Tavolo regionale PDTA malattie reumatiche;
– Tavolo regionale rete ictus;
– Tavolo interregionale Lazio-Veneto gruppi TAVI per la sperimentazione di
nuove tecniche.
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Il nostro comitato è nato nel 2009, sull’onda di una fortissima protesta contro la rea-
lizzazione di alcuni parcheggi interrati previsti nel quartiere Flaminio, in particolare
per un intervento in Viale del Vignola che avrebbe comportato il taglio di una qua-
rantina di platani, e un altro in Via Stern, a ridosso di una piazzetta storica di stra-
ordinaria bellezza e di palazzi con precedenti problemi statici. La prima battaglia
è stata vinta, con la cancellazione del PUP di Viale del Vignola, mentre restano an-
cora in sospeso Stern e tanti altri parcheggi interrati previsti nel quartiere.
Nel 2012 il Comitato è diventato un’assemblea Cittadinanzattiva Lazio e ha con-
tinuato le sue battaglie per il verde, contro la sosta selvaggia e le aree abban-
donate e degradate, anche a ridosso di opere architettoniche di eccellenza come
il MAXXI, l’Auditorium, il Ponte della Musica e anche lo Stadio Flaminio e il Pa-
lazzetto dello Sport.
Cittadinanzattiva Flaminio ha collaborato attivamente ai tavoli partecipati per il
Progetto Urbano Flaminio e per il masterplan degli ex stabilimenti militari di Via
Guido Reni, durante la consiliatura Marino, e per la parte destinata a servizi per
il quartiere, sempre nelle ex caserme, durante l’attuale Amministrazione. Tutta-
via da più di un anno si è fermato tutto, e si sono interrotti i contatti con le istitu-
zioni comunali.

Cittadinanzattiva Flaminio

https://cittadinanzattivaflaminio.wordpress.com

cittadinanzattivaflaminio@gmail.com

Cittadinanzattivaflaminio (gruppo e pagina)

http://twitter.com/comitflaminio
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Un altro problema molto sentito dal quartiere è quello del rumore. Quello che ar-
riva dalle discoteche realizzate in occasione di eventi sportivi nella zona dello Sta-
dio del Tennis, e, in particolare, di quello prodotto dalle attività estive sotto il Ponte
della Musica, protratte anche fino alle 4 del mattino. Con l’azione combinata di se-
gnalazioni e di accessi agli atti che hanno rivelato irregolarità nella concessione
degli spazi, è stata ottenuta una certa riduzione del rumore.
In generale, l’area, già sottoposta allo stress dello Stadio, con l’Auditorium, il Maxxi
e il Ponte della Musica, subisce una gestione pubblica piuttosto carente della mo-
bilità e della sosta, delle manutenzioni e del verde: sono ancora presenti nei mar-
ciapiedi cumuli di tronchi e rami caduti con la nevicata dell’inverno scorso!
Per tutti questi motivi, recentemente abbiamo messo in cantiere un Dossier sul
degrado del Flaminio. Lo scopo è di documentare la situazione dello spazio pub-
blico del nostro quartiere, evidenziandone le criticità, ma cercando di andare oltre
la semplice “fotografia” e la generica denuncia/protesta, con l’obiettivo di indivi-
duare le competenze e le responsabilità dell’Amministrazione e dei soggetti inte-
ressati, per creare un patrimonio di saperi utili ai cittadini del Flaminio e anche agli
altri cittadini e poter indirizzare così con maggiore efficacia le proprie rivendica-
zioni. Il Dossier si articolerà in 5 capitoli su macrotemi specifici che riguardano lo
spazio pubblico:

1. Rumore
2. Rifiuti (raccolta + pulizia strade)
3. Verde verticale e orizzontale
4. Infrastrutture (strade marciapiedi e illuminazione etc)
5. Sosta e parcheggi

I gruppi di lavoro intendono organizzare anche incontri con esperti sui vari temi per
approfondire le conoscenze dei cittadini e individuare le soluzioni possibili. Va co-
munque fatto notare che, in alcuni casi, anche i cittadini stessi contribuiscono al de-
grado. Molto spesso infatti, si abbandonano rifiuti, anche di grandi dimensioni, ai
piedi dei cassonetti, quando attraversando la strada si trovano facilmente casso-
netti semivuoti. Per cui, Cittadinanzattiva Flaminio, vuole anche creare nei cittadini
una consapevolezza sui comportamenti, tramite azioni di sensibilizzazione al va-
lore del “Bene Comune”, come per esempio il Dossier in corso di realizzazione.
Cittadinanzattiva Flaminio aderisce alla rete di Carteinregola, attraverso Cittadi-
nanzattiva Lazio ad Agenda Tevere, e fa parte della Consulta del Verde e del de-
coro urbano recentemente istituita dal II Municipio.



Il Comitato, che si è costituito nel 2016, non ha scopo di lucro, è apartitico e acon-
fessionale. La finalità del Comitato è di promuovere il miglioramento della qualità
della vita degli abitanti e dei fruitori del quartiere, in particolare sui seguenti temi:

Il Comitato è iscritto al Coordinamento dei Residenti della Città Storica e al Co-
mitato per la Mobilità del Quadrante Nord Ovest. Si riportano di seguito i progetti,
le proposte e le attività principali svolte dal comitato:
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Comitato Ambiente e Legalità – Ponte Milvio

ambientelegalitamilvio@tim.it

via Proceno, 11 – 00191 Roma

Comitato Ambiente e Legalità Ponte Milvio

1. salvaguardare e monitorare gli aspetti urbanistici, sanitari e ambientali del
quartiere;
2. combattere e denunciare ogni tipo di abuso edilizio e di uso scorretto del
suolo pubblico, con particolare riferimento al rispetto degli aspetti paesaggi-
stici e socio-culturali;
3. monitorare e denunciare cause di ogni tipo di inquinamento ambientale
(canne fumarie; inquinamento acustico; rifiuti ecc.)
4. effettuare studi e monitoraggi sulla viabilità di quartiere, combattendo il fe-
nomeno della sosta selvaggia e promuovendo la sosta tariffata;
5. salvaguardare, sviluppare e promuovere le zone a verde del quartiere;
6. stimolare e monitorare l’operato delle istituzioni e della Pubblica Ammini-
strazione in generale e in particolare del Municipio XV;
7. promuovere incontri tra i cittadini e i rappresentanti delle istituzioni in ge-
nerale ed in particolare del Municipio XV, attraverso riunioni e/o sfruttando le
nuove tecnologie di comunicazione.
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12 sett. 2017: trasmissione all’AssessoreAlessia Vivaldi e alla Commissione com-
mercio di un documento dal titolo: “Richiesta di espressione di osservazioni alla
proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 25 del 4-8-2017” (regolamento
per l’esercizio delle attività commerciali nel territorio della città storica) per l’ap-
plicazione all’ambito territoriale di Ponte Milvio dei divieti disposti all’art. 14. Il do-
cumento in questione è stato validato da analogo documento predisposto dagli
Uffici Municipali, e posto a base della delibera municipale n. 24 del 19 settembre,
recante medesimo oggetto.
19 dic. 2017: Lettera prot. 102380 del 19-12-2017 alle Autorità Municipali per sol-
lecitare l’acquisizione dell’area ex deposito giudiziario di via G. Antonino e la di-
sposizione della sosta tariffata nella zona di Ponte Milvio, con richiesta di
audizione alla commissione competente.
20 marzo 2018: riunione con il Presidente Simonelli e gli Assessori Vivaldi e Lo-
glisci, per definire le modalità di convocazione della Consulta dei Comitati. Nella
riunione sono stati discussi anche diversi argomenti, tra i quali i seguenti propo-
sti dallo scrivente Comitato:
• Sosta tariffata nella zona di Ponte Milvio
• Acquisizione dell’area ex deposito giudiziario di via G. Antonino
• Riformulazione delle tariffe del parcheggio di Tor di Quinto
8 e 9 maggio 2018: lettere all’Assessore Loglisci e alla Commissione mobilità,
prot. 46901 e 47292, con oggetto: modifica linea autobus 32.
9 ottobre 2018: accesso agli atti presso URP del Municipio per chiedere la docu-
mentazione relativa ai lavori in corso in via Riano 5, e gli atti di disciplina edilizia
compiuti dal municipio in ordine ai lavori predetti, al fine di accertane la legittimità
e la destinazione. Lettera protocollata il 18 ottobre a tutti gli Assessori contenente
i rilievi desunti dalla documentazione acquisita.
19 ottobre 2018: lettera protocollata a tutte le Autorità municipali recante i rilievi
in merito al permesso a costruire di cui al punto precedente, emersi dall’esame
della documentazione fornita dall'Ufficio Tecnico del Municipio. Attualmente la
questione è all’esame delle Autorità Competenti.
30 ottobre 2018: Partecipazione verbalizzata alla Commissione Ambiente per
presentare le osservazioni alla proposta di Giunta n 143, Regolamento di Ge-
stione del rumore Ambientale, elaborati dal Coordinamento dei Residenti della
città storica. La Commissione ha approvato le Osservazioni e le ha fatte proprie
per una delibera del Consiglio Municipale, approvata il 14 novembre.
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Il Comitato Mura Latine, costituitosi nel mese di maggio 2014, ad ottobre 2018 si
è trasformato in Associazione di Promozione Sociale con l’obiettivo di:

La scheda seguente illustra solo alcune tra le principali attività svolte dal Comi-
tato. I mezzi finanziari per lo svolgimento delle attività sono stati reperiti finora tra-
mite le quote di sottoscrizione dei soci, le donazioni ricevute, i contributi erogati

Comitato Mura Latine

http://muralatine.blogspot.it/

comitato.muralatine@gmail.com

via Populonia, 44 – 00183 Roma (presso la Parrocchia di Santa Caterina)

Comitato Mura Latine

@MuraLatine

– Sviluppare di iniziative per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse
presenti sul territorio, un esempio è la valorizzazione e il mantenimento
delle Mura Aureliane, l’Appia Antica, ecc;
– Sviluppare progetti in materia di agricoltura sostenibile con particolare ri-
ferimento all’ ambito urbano, risparmio energetico educazione ambientale,
come ad esempio l’apicoltura urbana;
– Adottare parchi e/o cura del loro mantenimento ed organizzazione di in-
contri e/o seminari in materia nonché sulla progettazione e/o riqualifica-
zione dei parchi urbani;
– Sviluppare di progetti per una migliore fruizione del territorio in materia di
mobilità, arredo urbano, decoro, turismo sotenibile e supporto per il poten-
ziamento e la promozione di economie del territorio.
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da operatori economici operanti sul territorio ed attività di crowdfunding. Di seguito
le iniziative più rappresentative.

AREA DI ATTIVITÀ

Parco MuraAureliane
• Gestione, manutenzione e sicurezza del Parco delle Mura (8.000 mq). Adozione
con delibere comunali fino al 2017;
• Realizzazione progetto “Riqualifichiamo il Parco delle Mura” con raccolta fondi
tramite crowdfunging attraverso ENEL: Installazione 6 nuove panchine, percorso
benessere, cartelli turistici e bacheca di quartiere;
• Realizzazione di attività in condivisione con BOOKING.com per giornate di pu-
lizia e con l’associazione Romaltruista con la realizzazione di nuove aiuole all’in-
terno del Parco.

Piazza Epiro
Progetto di Riqualificazione del mercato di Piazza Epiro attraverso iniziative cul-
turali quali il “Il Gusto del Territorio” e l’iniziativa che ha visto coinvolti l’Istituto De
Matteis Largo Pannonia e l’Associazione Mercato piazza Epiro (finanziato con
crowdfunding), con il patrocinio dell’Ass. Attività Produttive del Comune di Roma
per la realizzazione di pannelli decorativi; Produzione e distribuzione del libro
“L’Autunno” 1° della serie “Il Gusto del Territorio” e lancio del libro su Piazza Epiro;
Attività di crowdfunding per la realizzazione dei pannelli da installare sui muri del
mercato.

Mobilità
• Progetto per la realizzazione della FERMATA FERROVIARIA ZAMA e di una
mobilità sostenibile con l’istituzione di una navetta ZAMA- OSTIENSE, Studio di
percorsi ciclabili (attivi incontri in Regione e Ferrovie dello Stato eAgenzia della Mo-
bilità); razionalizzazione dei percorsi di autobus per il miglioramento della mobilità;
• Linea 77 – linea che collega Metro C San Giovanni a Stazione Ostiense. Una
circolare richiesta presentata nel 2014 e portata avanti con costanza e dedizione.
La linea è stata inaugurata a maggio 2018;
• Adesione ad associazioni che si occupano di Sicurezza Stradale e di Ciclabilità;
• Monitoraggio Qualità dell’Aria per la verifica dei valori di NO2;
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• Avvio del progetto “L’albero di Alice” a ricordo di tutte le Vittime della strada.
Raccolta fondi e realizzazione di messa in sicurezza di un attraversamento a Via
Gallia.

Cultura
• Realizzazione Rassegna “Scrivere Roma e Scrivere a Roma” presso la Biblio-
teca Mandela, incontri con scrittori del territorio;
• Realizzazione Rassegna di film di fantascienza presso Biblioteca Mandela;
• Partecipazione alle settimane di Promozione turistica del VII Municipio con eventi
sul territorio;
• Visite culturali guidate nel territorio: Parco delle Tombe Latine, Parco delle Mura
Latine, Sepolcro degli Scipioni, Sancta Sanctorum ed altre;
• Il Comitato Mura Latine è nel gruppo organizzatore dell’Appia Day: il festival dif-
fuso della Regina Viarum. Un’occasione per celebrare il fascino e l’incanto del-
l’Appia Antica, per scoprire quello storico e originale modello di collegamento
viario capace di unire Roma e territori lontani e che oggi può diventare la via pri-
vilegiata per un’azione di trasformazione della città, per l’affermazione di una
nuova idea di uso del territorio e dei beni comuni. Sono state svolte già 3 edizioni
del Festival con presenze di circa 50.000 persone;
• Realizzazione del Programma “Intorno alle Mura di Roma”, in collaborazione
con la “Sapienza” e Inarch Lazio, per la riscoperta delle potenzialità delle mura e
la promozione di un parco urbano e di un itinerario ciclo pedonale lungo il suo pe-
rimetro. Camminate, conferenze e avvio della realizzazione di un data base;
• Realizzazione del libroMemorie di Quartiere: L’Appio Metronio. Un viaggio nella
memoria. A spasso nell’Appio Metronio con uno sguardo su alcune vicende ro-
mane con interviste, ricordi, fotografie;
• Nasce INFO POINT MURA Si prevede un info point a Porta Metronia che dia
informazioni ai turisti/residenti sulle Mura Aureliane e sui monumenti adiacenti. Si
prevede anche la distribuzione di materiale informativo del Museo delle Mura e
del Parco Regionale dell’Appia Antica.Saranno previste visite guidate in collabo-
razione con l’associazione delle Guide Turistiche del Lazio.

Commercio
• Convegno “Prevenzione dell’usura e libertà d’impresa”; come arginare il Feno-
meno sociale”;
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• SOS Commercio. Assemblea pubblica per discutere i problemi del commer-
cio. Presentazione proposte, sulla base di un questionario, e analisi soluzioni
e incontri con Assessorato Attività Produttive Comune di Roma;
• Istituzione RETE DEL COMMERCIO. Sconti presso gli esercizi convenzionati
ai possessori della tessera del Comitato. Fornitura di servizi convenzionati agli
esercenti.

Ambiente
• Convegno: UrbanCommons: pratiche di volontariato nella gestione e manu-
tenzione del verde urbano – analisi delle aree verdi nel Comune di Roma;
• Adesione ai gruppi di lavoro del Comune di Roma per gestione del verde e
creazione del Regolamento, Biodiversità e Rifiuti;
• Presentazione del progetto al Comune di Roma di una Compostiera di co-
munitàda installare presso la Scuola Manzoni e avviare un percorso per rea-
lizzare l’economia circolare. In attesa di risposta dalla regione per l’avvio dei
lavori;
• Realizzazione del progetto GRABees – Il Grande Raccordo Anulare delle api
lungo le Mura Aureliane. Un’iniziativa a sostegno del monitoraggio ambientale
e dell’apicultura urbana in ottica anche di protezione e stimolo allo sviluppo
del verde cittadino con l’obiettivo, di più ampio respiro, che è quello di “avvici-
nare la natura all’ambiente urbano”, con azioni di riqualificazione delle aree
coinvolte. Installate 2 arnie a via Casilina di fronte ex-Pantanella e in attesa di
autorizzazione per altre 4;
• Rappresentanza per le Associazioni del VII Municipio, Delib. 129/2014 sui Ri-
fiuti per la costituzione di un Osservatorio; assemblee pubbliche sulla raccolta
differenziata in collaborazione con AMA;
• Raccolta tappi nel quartiere per incentivare e diffondere la cultura dell’eco-
nomia circolare;
•Progetto ReTREE Porta Metronia. Ovvero ripianta gli alberi dove non ci sono
più. Il quartiere Appio Latino è sempre stata caratterizzato da una grande quan-
tità di verde orizzontale e verticale. Da qualche anno però la scarsa manu-
tenzione e gli eventi atmsoferici hanno determinato lo sdradicamento di tanti
alberi. Abbiamo quindi lanciato una campagna di crowdfunding per comprare
nuovi alberi, mentre il Comune provvederà ad eliminare le ceppaie esistenti e
a piantumare.
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Territorio
Il Comitato è attivo per la riqualificazione di strade, piazze, mercati: via Imera,
largo Pannnonia, via Gallia, Palestre via Sannio, Mercato Metronio. Attenzione
particolare è rivolta alla legge Piano Casa.
Gruppo di Ascolto per donne disoccupate, inoccupate, in cerca di lavoro. Soste-
gno alle donne disoccupate sia dal punto di vista psicologico che con possibilità
di verifica del proprio CV; esperti del mondo del lavoro
Ascolta il quartiere. Incontri settimanali per ascoltare proposte, segnalare inizia-
tive, per essere di supporto al quartiere. Monitoraggio per i lavori a via Imera,
largo Pannonia, abbattimenti di alberi nel quartiere, sgomberi, spostamenti cas-
sonetti, pulizia strade ecc.
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Il Quartiere di San Lorenzo, inserito nella “Città Storica”, detiene una parte della
memoria storica della città, anche conservando testimonianza dei bombardamenti
dell’ultimo conflitto mondiale e della sua originaria funzione produttiva.
Da diversi anni, il quartiere è oggetto di una pesante speculazione edilizia e di tra-
sformazione delle sue destinazioni originarie.
Il Nuovo Piano Regolatore prevede un piano di riqualificazione, redatto da orga-
nismi istituzionali partecipati, denominato “Progetto Urbano San Lorenzo”.
La discussione del Progetto, che ha riguardato quasi esclusivamente i cosiddetti
ambiti di valorizzazione, non ha ancora affrontato il Quartiere nel suo insieme e,
soprattutto, si è fermato alla sua fase preliminare.
Il Comitato per il Progetto Urbano San Lorenzo e la Salvaguardia del Territorio
nasce nel 2012 (registrazione Agenzia delle Entrate n. 1218 del 12.12.2012) e si
propone l’approvazione e l’applicazione del Progetto Urbano San Lorenzo, per
verificare che i progetti di edificazione, in corso di realizzazione e da avviare, ne
siano coerenti.
È un Comitato di scopo che si occupa di trasformazioni urbanistiche, di tutela del-
l’ambiente, di patrimonio culturale-archeologico e che promuove iniziative volte a
garantire nel quartiere una sempre più accettabile qualità della vita dei cittadini
tutti, residenti e non.

Comitato per il Progetto Urbano San Lorenzo
e la Salvaguardia del Territorio

http://difendiamosanlorenzo.blogspot.it

difendiamosanlorenzo@gmail.com

via dei Sabelli, 119 – 00185 Roma (presso Circolo Legambiente Le Perseidi)
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L’attività del Comitato è incentrata su: verifica della regolarità dei permessi a co-
struire e pratiche di condono; raccolta firme a supporto richiesta dichiarazione
“monumenti in memoria delle vittime di tutte le guerre” dei palazzi bombardati;
raccolta firme a supporto approvazione regolamento acustico; denunce/segnala-
zione alle istituzioni di evidenti abusi/illeciti.

Attualmente il Comitato sta continuando a pressare le Istituzioni affinché si pos-
sano realizzare interventi di riqualificazione su quegli “ambiti di valorizzazione” del
quartiere particolarmente degradati e abusati.
Recenti contatti diretti con l’Istituzione comunale hanno ipotizzato il perseguimento
di tali interventi, anche con il superamento del Progetto Urbano, attraverso l’utilizzo
dell’art. 2 della legge regionale sulla rigenerazione urbana e il recupero edilizio.
Il Comitato aderisce al Coordinamento Residenti Città Storica, è in rete con le
realtà più significative del quartiere e del II Municipio ed è membro della Con-
sulta del Verde e Decoro Urbano.
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Il Comitato è un’associazione libera e volontaria nata nel 2010 per contrastare
l’attuazione illegale del progetto di costruzione e ampliamento dei manufatti nella
pineta di Villa Massimo sulla quale insiste un vincolo paesaggistico del 1927.
La pineta di Villa Massimo è ubicata a Roma, II Municipio, nel cuore del quartiere
di Piazza Bologna.
Alla fine degli anni ’90 la suddetta pineta è stata inserita nell’elenco “Punti Verdi
Infanzia”, aree verdi comunali da assegnare in gestione a privati per l’installazione
di giostre in maniera permanente, senza aver chiesto alcun parere alla Sovrin-
tendenza.
Nel 2001 il Comune stipulava con privati una Convenzione per la realizzazione di
un “Punto Verde Infanzia” che, oltre alle giostre, prevedesse un punto ristoro, un
bagno pubblico e un parco giochi gratuito.
Le regole del bando prefiguravano un’area verde aperta dall’alba al tramonto con
un punto ristoro di 30 mq e la dotazione di servizi: un bagno pubblico, un parco
giochi gratuito, l’irrigazione, la pulizia, il mantenimento del verde e naturalmente
uno spazio per la giostra a pagamento.
Il concessionario, in base alla Convenzione firmata, doveva farsi carico di attrez-
zare, recintare, mantenere e pulire il giardino.
Negli anni successivi il concessionario ha continuato ad ampliare il punto ristoro

Comitato per la Difesa della Pineta di Villa Massimo

comitatovillamassimo@gmail.com

Comitato per la difesa della pineta di Villa Massimo
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e le giostre tramite progetti approvati con Determina Dirigenziale dal Servizio Giar-
dini e dal Municipio.
Gli abitanti del quartiere, riuniti nel Comitato per la Difesa della Pineta di Villa Mas-
simo, si sono quindi attivati per verificare la congruità degli atti, approvati dalla
PubblicaAmministrazione, che avevano autorizzato il progressivo ampliamento sia
del punto ristoro che degli spazi occupati dallo spettacolo viaggiante.
Dopo aver ottenuto due sentenze a favore da parte del Consiglio di Stato è stato
previsto un piano di recupero di Villa Massimo.
La sentenza del 2014 ha accolto il ricorso del Comitato e annullato la Determina
Dirigenziale del Dipartimento Ambiente per la riqualificazione dell’area delle gio-
stre, non avendo il Concessionario i titoli per subentrare al precedente titolare
della giostra. Successivamente al gestore del “Punto Verde Infanzia” è stata re-
vocata, in auto-tutela, la concessione dall’Ufficio di Scopo “Punti Verdi” a seguito
della sentenza del Consiglio di Stato.
Nel gennaio 2015 il MIBACT ha confermato il vincolo esistente disponendo la sua
inclusione nel Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Lazio.
Nel marzo stesso anno il II Municipio emetteva tre DD di demolizione per le co-
struzioni realizzate nella pineta senza concessione edilizia.
Dopo una serie infinita di ricorsi si è arrivati alla Sentenza del Consiglio di Stato
2017/06/084 in cui si respinge il ricorso della Società Concessionaria del “Punto
Verde Infanzia” confermando la revoca in autotutela della concessione/conven-
zione del suddetto e confermando il vincolo paesaggistico sulla pineta. Viene al-
fine revocata la convenzione al concessionario, che si appella al TAR.

Attualmente il Comitato per la Difesa della Pineta di Villa Massimo ha partecipato
e partecipa “ad opponendum”, insieme al Comune di Roma, ai procedimenti giu-
diziari, poiché l’ex-concessionario continua ad opporsi alla perdita della conces-
sione dell’area verde.
A coronamento parziale della battaglia del comitato, recentemente sono stati ab-
battuti parte dei manufatti abusivi.
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Il Comitato per il Parco della Caffarella si è costituito nel 1984 e dal 1995 è iscritto
nel registro regionale del volontariato sezioni cultura e ambiente.
L’associazione ha sempre operato per l’esproprio, la fruizione e la salvaguardia
della valle della Caffarella nell’ambito del più vasto Parco dell’Appia Antica. Gra-
zie al sostegno dei cittadini sono stati raggiunti i seguenti traguardi:
• nel 1986, con una denuncia firmata da centinaia di cittadini, il sequestro di de-
cine di ettari di Caffarella e la loro bonifica;
• nel 1988, con la presentazione di 13.000 firme al Parlamento italiano, lo stan-
ziamento di 26 miliardi di Lire per l’esproprio della Caffarella (Legge per Roma
Capitale); tale esproprio è stato effettuato in due tempi: con la Giunta Rutelli nel
1998 (70 ettari) e con quella Veltroni nel 2005 (40 ettari più 3 casali fra i quali
quello rinascimentale della Vaccareccia);
• nel 1996 il Comitato ha costituito un suo braccio operativo rappresentato dal-
l’associazione Humus onlus;
• nel 2010 lo stanziamento di fondi per il restauro del casale della Vaccareccia
(fondi regionali) i cui lavori di consolidamento ne hanno scongiurato il crollo;
• nel 2012, a seguito della scoperta che nel fiume Almone si scaricano i liquami di

Comitato per il Parco della Caffarella Ass. Humus Onlus

www.caffarella.it

comitato@caffarella.it

via Rocca Priora, 56 – 00179 Roma

parcocaffarella
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27.000 abitanti dei quartieri di Quarto Miglio e Statuario (dopo che dal 2009 tutte
le istituzioni interpellate avevano negato l’inquinamento del fiume) e, grazie a un’in-
terrogazione d’iniziativa popolare al Sindaco Alemanno, il Comune autorizza
l’ACEA Ato2 a realizzare il collettore fognario per questi due quartieri, che verrà
completato nel 2017;
• nel 2014 inizia l’attività nei confronti dei 3 autodemolitori di via dell’Almone (2
audizioni in Commissione Ambiente di Roma Capitale, petizioni, articoli di giornali
e TV, denuncia), che culminerà, nel 2017 con il sequestro delle aree e, nel 2018,
con il rinvio a giudizio dei gestori;
• nel 2015, dopo un bombardamento di centinaia di email indirizzate al presidente
della Regione Nicola Zingaretti, in cui si chiede la rimozione dei cumuli di rifiuti
che ostruiscono l’alveo dell’Almone, la Regione bonifica il fiume;
• dal 2016 il Comitato e gli Enti Parco dell’Appia Antica e dei Castelli Romani co-
stituiscono il Comitato promotore del Contratto di Fiume dell’Almone, cui ad oggi
hanno aderito i comuni di Rocca di Papa, Grottaferrata, Marino, Roma, i Municipi
di Roma VII e VIII, l’ACEAAto2;
• dal 2015 il Comitato sollecita Roma Capitale a risolvere la grave situazione con-
nessa alle aree di pregio della Caffarella (su viaAppiaAntica) espropriate nel 2005
e lasciate agli ex proprietari in detenzione precaria nonostante non fossero in con-
dizioni di necessità. Nel 2017, finalmente, si ottiene l’interruzione della detenzione
precaria da parte del Comune. Grazie al bombardamento di email e all’interroga-
zione d’iniziativa popolare alla Sindaca, del 2018, è stato riconvocato il Tavolo In-
terdipartimentale per la ripresa dei beni e la demolizione degli abusi edilizi.

L’Associazione beneficia del contributo del 5x1000 dei cittadini con i quali, grazie
anche all’acquisto di un trattore, è possibile effettuare la manutenzione del verde
in accordo con l’Ente Parco Appia Antica e l’Assessorato Comunale all’Ambiente.
Sempre col 5x1000, è stata acquistata un’auto elettrica per far visitare il parco a
disabili motori e anziani non deambulanti.
Grazie sempre al contributo del 5x1000 sono state realizzate la nuova area gio-
chi dei bambini e la recinzione dell’area cani. Il Comitato per il Parco della Caffa-
rella ha al suo attivo 17 pubblicazioni, un video e tre convegni.
Ogni mese il comitato invia una newsletter ai circa 2000 iscritti alla sua mailing list.
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Il Comitato nasce nel 2010, in occasione dell’inizio dei lavori della metropolitana
linea B2 e la costruzione della stazione in Piazza Annibaliano.
In quell’occasione il Comitato si è relazionato con Roma Metropolitane per seguire
i lavori della Stazione e del relativo parcheggio di scambio attraverso la richiesta
d’accesso ai progetti, allo scopo di minimizzare l’impatto con il territorio.
Dopo una lunga discussione con l’Ufficio toponomastica del Comune e Roma
Metropolitane, è riuscito a far intitolare la stazione a Santa Agnese nell’intento di
valorizzare il complesso archeologico e facilitarne l’individuazione ai numerosi tu-
risti (si calcola sulla base dei biglietti venduti che vi sia stato un incremento del 25
%). Detto principio di valorizzare il territorio è stato poi adottato da altre Stazioni
Metro.
Durante le opere di costruzione della metro sono state rinvenuti nella Piazza An-
nibaliano i resti di una domus e di una strada romana con un colonnato di cui è
stata chiesta la conservazione in loco anche in considerazione del fatto che i resti
ben si armonizzavano al contesto archeologico. Purtroppo, non si è riusciti ad in-
cidere sul progetto della stazione ipogea, ormai in una fase avanzata, con la con-
seguenza che il manufatto, ad opera compiuta, si è rivelato un grave vulnus nel
territorio sia per l’enorme colata di cemento impiegato che per molte caratteristi-

Comitato per la valorizzazione del complesso archeologico
di Santa Agnese fuori le mura di Roma

https://tuteliamosantaagnese.jimdo.com

tuteliamosantaagnese@gmail.com

via di Santa Agnese, 22 – 00198 Roma
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che che si sono mostrate inadeguate, come l’accesso scoperto ai treni, le scale
mobili esposte alle intemperie, la scarsa qualità dei materiali impiegati.
Quanto al parcheggio di scambio, il Comitato ha partecipato alle riunioni con l’As-
sessore alla mobilità proponendo soluzioni alternative a quelle di Roma Metro-
politane (bloccate per mancanza di fondi) quali l’affidamento decennale dell’opera
ai privati sulla base di uno studio di fattibilità economica.
Attualmente il Comitato partecipa alla Consulta del verde e del decoro del Muni-
cipio II, alla rete di Carteinregola e supporta, con i propri iscritti, gli interventi di Re-
take per la cura e manutenzione del Parco di Santa Agnese.
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L’Associazione senza scopo di lucro, denominata “Comitato Salute e Ambiente
EUR” e costituita il 26 Ottobre 2004 da 45 cittadini residenti nel quartiere, ha lo
scopo di dare voce al bisogno di vivere in una città a misura d’uomo e di miglio-
rare la vivibilità e il decoro del quartiere EUR.
Le maggiori problematiche sulle quali si è incentrata l’azione dell’Associazione
sono quelle relative alle ricadute sulla vivibilità a seguito dello stravolgimento del-
l’impianto del quartiere EUR, risultante da quello originario dell’E42 e dalle tra-
sformazioni attuate negli anni ’50 e ’60 sotto la regia del Commissario Virgilio
Testa, recepito nel PP/1 del P.R. degli anni ’70 redatto dall’ing. Pietro Samperi. In-
sieme all’organo elettivo Consiglio di Quartiere Eur, il Comitato Salute e Ambiente
Eur ha tentato (purtroppo inutilmente) di sventare le conseguenze della trasfor-
mazione dell’Ente Eur (Ente pubblico territoriale, unico nel suo genere) in s.p.a.
avvenuta nell’anno 2000, le cui conseguenze hanno comportato il prosciuga-
mento delle risorse finanziarie dell’Ente per realizzare il Nuovo Centro Congressi
(c.d. Nuvola) nonché la commercializzazione e la dismissione di parte dell’ingente
patrimonio di immobili monumentali.
Per realizzare le finalità statutarie dell’Associazione sono state realizzate nume-
rose iniziative tese alla riqualificazione ambientale e al miglioramento della qua-
lità della vita dei suoi abitanti. In particolare per molti anni sono state organizzate
le “Giornate del Decoro” con il coinvolgimento sia di soggetti istituzionali del Co-
mune, Municipio e della stessa Eur s.p.a sia di abitanti e commercianti. Un’altra
iniziativa ripetuta negli anni è stata la “Giornata del Pedone” per sensibilizzare le

Comitato Salute e Ambiente EUR

saluteambienteur@gmail.com

viale dell’Arte, 56 – 00144 Roma
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Istituzioni alla eliminazione delle barriere architettoniche e agli impedimenti della
mobilità dei pedoni.
Per quanto riguarda le vertenze territoriali, le principali problematiche seguite
sono state (e sono tuttora): Nuovo Centro Congressi (cd Nuvola) e Torri dell’arch.
Ligini (ex Ministero delle Finanze); ex Velodromo e area Oceano Pacifico (dove
incombe ora un “piano casa” residenziale dopo la demolizione dell’impianto olim-
pico, effettuata malgrado il vincolo Mibac nel 2008 con esplosivo e dispersione di
fibre di amianto); acquario sotto il Laghetto; Luneur; corridoi della mobilità Lau-
rentina e Eur-Tor de’ Cenci.
Per quanto riguarda i bellissimi parchi e giardini (realizzati dall’arch. De Vico),
l’Associazione, con il supporto della sezione romana di Italia Nostra e della allora
Consigliera municipale Matilde Spadaro, ha ottenuto il vincolo del MiBAC, sven-
tando il progetto di realizzarvi numerose costruzioni. L’impegno attuale prosegue
sulle stesse problematiche, tuttora in gran parte irrisolte.
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Il Comitato di Quartiere si occupa del territorio relativo al Piano di Zona B49 Pian
Saccoccia ed aree limitrofe, Zona via Braccianense, nei pressi del centro Radio
Vaticana di S. Maria di Galeria (XIV Municpio). I temi prevalenti sono: vivibilità del
quartiere, completamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria,
collegamento del quartiere attraverso i trasporti pubblici, problemi di collegamento
viario, difesa dell’ambiente (siamo in zona tutelata paesaggisticamente).
Sin dalla sua nascita il CdQ si è battuto per cercare di risolvere i problemi del quar-
tiere partendo da quello fondamentale del suo completamento. Difatti come molti
PdZ del II PEEP anche Piansaccoccia a circa 9 anni dal completamento degli edi-
fici (tra fine 2009 e inizio 2010) si trova in una situazione catastrofica per quanto
riguarda le opere di urbanizzazione, che alla data odierna sono state realizzate al
55% per le opere di urbanizzazione primaria, mentre nulla è stato fatto per le opere
di urbanizzazione secondaria. In questi anni di battaglia i purtroppo pochi risultati
ottenuti sono comunque significativi:
• Collegamento del quartiere alla rete di fibra ottica, realizzato a spese del Comi-
tato di Quartiere, visto che il Comune di Roma ed il Consorzio avevano “dimenti-
cato” di realizzare gli scavi per il passaggio delle linee telefoniche.

Comitato di Quartiere Pian Saccoccia

www.piansaccoccia.com

comitato@piansaccoccia.com

via Alberto Tallone, 16 – 00123 Roma

Comitato di Quartiere Piansaccoccia

@Piansaccoccia
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• Realizzazione di un tappetino di asfalto provvisorio da parte dell’assessorato ai
LL.PP. (assessore Fabrizio Ghera luglio 2012) che ancora oggi permette agli abi-
tanti di non dover accedere alle proprie case su strade sterrate, visto che ancora
non sono stati realizzati marciapiedi, raccolta delle acque piovane e asfalto defi-
nitivo.
• Stipula della convenzione Comune-Provincia per la realizzazione della rotatoria
di innesto sulla Braccianense.
• Ottenimento a titolo gratuito dei terreni privati su cui è stato realizzato il depura-
tore dell’intero Piano di Zona.
• Petizione popolare per la richiesta all’ATAC di modificare il percorso della linea
030 con passaggio e fermata all’interno del quartiere.
• Bonifica e pulitura dell’area verde con piantumazione di oltre 30 piante e realiz-
zazione di staccionata di perimetrazione in legno.
Attualmente il Comitato è promotore delle seguenti iniziative e progetti per il quar-
tiere:

Il Comitato di Quartiere, inoltre, è presente a tutte le iniziative di partecipazione or-
ganizzate dall’Amministrazione pubblica come ad esempio: Casa del Municipio
XIV – Urban Center, percorso partecipativo sul Forte Trionfale, Consulta istituzio-
nale su Santa Maria della Pietà.
Aderisce al Coordinamento delleAssociazioni e dei Comitati del XIV Municipio, al-
l’Unione Comitati Piani di Zona di Roma e alla rete di Carteinegola.

1.Apertura di uno Sportello di assistenza al cittadino in collaborazione conAsso-
Consum;
2. Progetto per la messa in sicurezza e la sistemazione delle fermateATAC e Co-
tral situate su via Braccianense;
3. Progetto per la sistemazione dell’area verde pubblica del quartiere con la crea-
zione di un parco �giochi per i bambini e percorso aerobico per adulti, un’area de-
dicata agli “amici a 4 zampe” e un’area destinata ad attività di quartiere;
4. Progetto per la realizzazione di una pista ciclo-pedonale di collegamento con
la stazione ferroviaria di Roma Olgiata;
5. Progetto per la realizzazione di un’area destinata a orti urbani;
6. Progetto per la realizzazione di un campo sportivo polivalente;
7. Partecipazione a bando pubblico per l’installazione di una Casa dell’Acqua;
8. Partecipazione a bando pubblico per l’installazione di macchine per la rac-
colta differenziata di �plastica, alluminio e cartone.
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Il Comitato è una ONLUS di volontariato creata dai cittadini dell'omonimo quartiere
di Roma a difesa del verde pubblico e del decoro. Opera da tre anni e, con una
raccolta di fondi di circa 10.000 Euro all’anno, si occupa di una superficie di circa
10 ettari di verde. Organizza spesso eventi di pulizia per la raccolta dei rifiuti ab-
bandonati nei parchi e nelle zone limitrofe. I volontari, a piccoli gruppi, continua-
mente raccolgono rifiuti di vario genere (che poi vengono portati a discarica da
una cooperativa sociale) e, muniti di attrezzi specifici, si occupano anche di fare
piccole potature.
Nel 2016 il Comitato ha collaborato con l’Amministrazione per lo spostamento del
mercato abusivo di via Quasimodo, iniziativa che ha permesso di migliorare no-
tevolmente il decoro di tutta la zona circostante.
Nel 2017 sono stati raccolti i fondi per la riqualificazione di sei panchine. In que-
sto modo è stato possibile creare aree di socializzazione nei parchi.
Il quartiere non ha una piazza. Il Comitato ha cercato di coinvolgere l’Amministra-
zione affinché ne fosse creata una utilizzabile dai cittadini sia per eventi che per
socializzazione. I lavori sono tuttora in corso. Nel 2018 il Comitato ha organizzato
un convegno-dibattito sul tema “Quale futuro per i parchi della Ferratella” con la
partecipazione dell’Assessore municipale alla Sostenibilità ambientale.

Comitato Verde Ferratella

www.comitatoverdeferratella.it

comitatoverdeferratella@gmail.com

via Elio Vittorini, 103 – 00144 Roma

comitatoverdeferratella
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Il Comitato si è costituito il 1° febbraio 2013 e si ricollega alla lotta portata avanti
dai cittadini a difesa della Villa sin dal 1973 e dal comitato spontaneo che ha ope-
rato dal 2001 al 2013. È composto da un Presidente e un Direttivo eletto dai mem-
bri. Fa parte della rete dei Comitati del II Municipio.

ATTIVITÀ
Ha fra le sue finalità: la protezione e la conservazione integrale di Villa Blanc e del
suo parco nel rispetto di tutti i vincoli e l’apertura al pubblico di tutto il parco se-
condo gli orari delle ville comunali. La tutela dell’ambiente e delle aree destinate
a verde pubblico (in particolare Piazza Winckelmann).

INIZIATIVE PIÙ IMPORTANTI
2013: in Marzo, assemblea pubblica alla Scuola Winckelmann (Portoghesi, Ber-
dini, Rutigliano, Consiglieri comunali e regionali), via crucis laica insieme ai co-
mitati del II Municipio; in Giugno, domande ai candidati sindaci e presidenti di
municipi e lettere di intenti, manifestazione notte delle lucciole; in Ottobre, mozioni
comunali e municipali, richieste ispezioni lavori e tagli alberi alle istituzioni com-
petenti.
2014: in Genn-Marzo, incontri conAssessorati regionali all’urbanistica e ambiente.
Consegna firme (6000) petizione al Sindaco, incontri con Assessore all’Urbani-

Comitato Villa Blanc

www.comitatovillablanc.org

info@comitatovillablanc.org

via Giuseppe Gatteschi, 32 – 00162 Roma

Salviamo Villa Blanc
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stica, Assessore all’Ambiente, Commissione ambiente, volantinaggi, esposto alla
procura per taglio alberi; in Giugno, assemblea pubblica, sit-in in Campidoglio.
2015/16: incontri con Soprintendenze e organi regionali, appello firmato da varie
personalità (Portoghesi, Maddalena, Emiliani, Berdini, Aiuti, le Associazioni Italia
Nostra e Legambiente, comitati cittadini).
2017: domande candidati sindaci e presidenti di municipio lettere di intenti, con-
tatti e incontri con istituzioni comunali e municipali, richieste di ispezioni, appelli
finali, ricorso al TAR e al Consiglio di Stato.
2018: Obbiettivi raggiunti. Dopo ripetute richieste, manifestazioni e volantinaggi
del Comitato Villa Blanc che ne sollecitavano l’apertura, la Luiss apre a fine mag-
gio la parte della Villa destinata al pubblico con le aree giochi per i bambini (9000
mq pari al 20% del parco totale), adempiendo ad uno degli obblighi previsti dalla
Convenzione stipulata con il Comune di Roma nel 2011. Il Comitato Villa Blanc
ha anche ottenuto che al posto del parcheggio previsto dalla Luiss su via Marliano
fosse allargata l’area giochi e che al posto del muraglione alto 3 metri venisse
posta un’inferriata che permetta, almeno a chi rimane fuori, di godere della vista
del verde.

FINALITÀ
Apertura al pubblico di tutto il Parco. Incontri conAssessorato all’Ambiente per sol-
lecitare la Luiss all’applicazione completa della Convenzione del 2011 che pre-
vede l’apertura di tutto il parco ai cittadini la domenica ed i giorni festivi, mentre
la Luiss ha pubblicato un regolamento per l’accesso ai giardini Luiss inserendo
anche il parco di Villa Blanc, nel quale si prevede l’accesso (mediante una card
solo per i residenti del II Municipio) nei soli giorni di chiusura dell’attività universi-
taria. Il Comitato Villa Blanc ha ottenuto dal Comune di Roma l’impegno, espresso
con una memoria di Giunta, ad aprire con la Luiss una trattativa affinché tutto il
Parco sia sempre aperto ai cittadini, con le stesse modalità delle altre ville co-
munali, nel rispetto del Piano Regolatore che afferma che Villa Blanc è verde
pubblico. La Luiss al momento – 1 gennaio 2019 – non si è resa disponibile.
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L’Associazione nasce nel 2015. Conta in media 20/30 iscritti e ha molti simpatiz-
zanti, nel territorio e fuori, che apprezzano le iniziative in ambito sciale e culturale
promosse in ottemperanza alla finalità previste dallo Statuto.
FINALITÀ
L’Associazione si propone come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di
interessi culturali al fine di favorire la crescita civile e sociale della popolazione del
territorio e interloquire con le Istituzioni di prossimità, soggetti politici ecc.
ATTIVITÀ
L’Associazione lavora in rete con altre associazioni, con le quali sviluppa forme di
partecipazione civica consapevole, elabora proposte, analizza situazioni, produce
documenti. All’interno di questa rete ha intrapreso e continua a intraprendere una
battaglia culturale su diversi temi. Tra questi:
– il contrasto alla dipendenza dal gioco d’azzardo (eventi e dibattici con esperti e
partecipazione all’Osservatorio sul contrasto alla ludopatia del VII Municipio;
– la diffusione e la condivisione di esperienze e attività musicali dilettantistiche e
professionali (promozione e gestione con dilettanti e scuole di musica del territo-
rio per celebrare la Giornata Europea dedicata alla festa della Musica, 21 giugno);
– la partecipazione a bandi e progetti promossi da università (Università Tor ver-
gata) e altri soggetti (chiesa Valdese) sui temi del contrasto al gioco d’azzardo e
la conservazione e valorizzazione di archivi giacenti nelle scuole del territorio;
– la partecipazione attiva alla vita politica e culturale del territorio e non solo.

ComunitAppia

comunitappia@gmail.com

via Vittorio Fiorini, 6 – 00179 Roma

ComunitAppia
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Coordinamento dei COMITATI DI QUARTIERE: Appio Alberone; Arco di Traver-
tino; Campo Romano; Casilina Vecchia-Mandrione; Centroni-Villa Senni; Cine-
città Est-Cinest; Don Bosco; La Strada; Morena; Mura Latine; Nuova Tor Vergata;
Osteria del Curato; Piscine di Torrespaccata; Porta Asinaria; Torre di Mezzavia;
Vermicino; Statuario-Capannelle; Gregna SAndrea; Tor Fiscale ’88; VillaggioAppio
e delle ASSOCIAZIONI: Consulta InaCasa-Quadraro; Insieme Fidam CFR; Cen-
tro di Ascolto L’Ellisse; Comitato Cittadini di Viale Tito Labieno; Comitato di zona
Quarto Miglio-Appia Antica; Comitato per il Parco della Caffarella; La Torre del Fi-
scale; Comitato 3NO; Nuova Tor Vergata- Vivi il Parco; Comunità Appia; Insieme
per Villa Lazzaroni; Amici Villa Lais; Ponti per il Futuro; Motoperpetuo

La Comunità territoriale VII Municipio è un insieme di Comitati di quartiere e di as-
sociazioni che da molti anni, nei rispettivi Municipi di origine (IX e X), affrontano il
tema dello sviluppo ambientalmente ed ecologicamente sostenibile del territorio.
Di fronte all’unificazione dei vecchi Municipi nel nuovo VII Municipio abbiamo sen-
tito la naturale esigenza di dare vita a una rinnovata esperienza comunitaria.
Le cifre della nostra visione comunitaria sono due:
• la chiave ambientalista ed ecologica per la sostenibilità dello sviluppo che assi-
curi una migliore qualità della vita dei cittadini;

Comunità Territoriale del VII Municipio

www.romaVII.altervista.org

comunitaroma7@gmail.com

piazza di Cinecittà, 11 – 00175 Roma

Comunità Territoriale VII Municipio
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• la partecipazione democratica dei cittadini alle decisioni e alle progettazioni ri-
guardanti lo sviluppo del territorio.
Il lavoro svolto finora è stato intenso e importante: dal contrasto alla speculazione
edilizia e alla cementificazione del territorio, alla lotta contro il degrado e per la va-
lorizzazione delle aree verdi, dei Parchi, dei beni archeologici e ambientali; dal
contrasto del piano scriteriato dei PUP alla promozione di una mobilità sostenibile
basata sulla “cura del ferro”; da un modello flessibile di raccolta differenziata dei
rifiuti al decoro urbano con il contrasto alla cartellonistica abusiva; da una regola-
zione più civile del commercio ambulante invasivo di strade e marciapiedi al con-
trasto dell’elettrosmog. Alcuni modesti risultati sono stati ottenuti, ma una vera e
propria inversione di tendenza in tutti questi campi rimane ancora lontana e da
conseguire.
Siamo apartitici ma non apolitici perché nell’azione per risolvere i problemi dei cit-
tadini si incrocia inevitabilmente la politica, di cui abbiamo una visione alta e no-
bile anche quando la realtà ci smentisce amaramente, sempre più spesso.
Tra le tante problematiche affrontate si vuole evidenziarne una che, periodica-
mente, torna alla ribalta (ultimamente tra febbraio e luglio 2018). Si tratta della
proposta di quadruplicamento che Ferrovie italiane vuole realizzare all’interno del-
l’area archeologica di Tor Fiscale e degli Acquedotti, aree che rientrano nel Parco
Regionale dell’Appia Antica. La motivazione addotta è la necessità di potenziare
le linee ferroviarie per garantire un’adeguata “cura del ferro” per Roma. Ma, come
già evidenziato nel 2012, la soluzione non consiste nello sventrare un parco ar-
cheologico e paesaggistico unico al mondo per costruire 4 nuovi binari, ma nel de-
viare i treni merci – che ora passano insieme ai treni passeggeri sui binari già
esistenti – in una linea esterna (linea di “gronda”) alla città, in modo da liberare i
binari esistenti per aumentare il traffico passeggeri e ridurre i rischi del passaggio
di treni merci all’interno della cinta urbana, rischi che sono sia legati a possibili epi-
sodi come il disastro di Viareggio (32 morti), sia al continuo impatto sul tessuto ur-
bano circostante in termini di vibrazioni, rumori e dissesto geologico.
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L’insediamento di Gaia Domus è nato spontaneamente a metà anni 70/80 a se-
guito della lottizzazione dei terreni di proprietà del conte Zanardi, alle spalle del
Consorzio Torre Gaia.
Da quel periodo i residenti hanno sempre provveduto, a proprie spese, ai ser-
vizi minimi: strade, fogne e quant’altro.
Il 21 novembre 1996 gli abitanti si sono associati nel Consorzio Gaia Domus per
la gestione dei servizi, di un pozzo consortile, per la manutenzione delle opere
di urbanizzazione, per un armonico sviluppo urbanistico, dato che le caratteri-
stiche del quartiere sono sempre state quelle di un insediamento residenziale,
rispettoso del verde e dell’ambiente.
Dal 2010 alcuni abitanti di Gaia Domus, insieme ai comitati di quartiere vicini,
sono stati protagonisti di una tenace battaglia contro la densificazione del piano
di zona Grotte Celoni bis D11 che, nel luglio 2016, ha portato ad un giudizio po-
sitivo del TAR al quale i comitati avevano ricorso, bloccando la densificazione
edilizia – che consisteva in 1200 appartamenti in una zona già fortemente com-
promessa in termini di servizi e qualità della vita –, e contro l’istituendo piano di
zona Casale Cesaroni bis B64 che al momento, forse a causa dell’esito al TAR
del PdZ Grotte Celoni bis, è stato messo da parte da Regione Lazio e Comune
di Roma.
Il Consorzio si è confrontato negli anni con le amministrazioni del Sindaco Ale-

Consorzio Gaia Domus

consorziogaiadomus@gmail.com

via Volturino, 35/B – 00133 Roma

Consorzio Gaia Domus
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manno prima e Marino poi, ma purtroppo nessuna soluzione “politica” alla vi-
cenda è stata individuata, soluzione che invece abbiamo trovato, contro tutto e
tutti, nel giudizio del TAR.
Sebbene il progetto del PdZ Casale Cesaroni bis, anch’esso avversato dal Co-
mitato di quartiere, sia stato fortunatamente accantonato, in data 7 novembre
2018 è stata approvata dalla Commissione Lavori Pubblici e Urbanistica del VI
Municipio una risoluzione per la realizzazione di una arteria stradale di collega-
mento tra via Gagliano del Capo e l’Università di Tor Vergata, con possibilità di
interconnessione con via Grotte Celoni e via Bovino che stravolgerebbe com-
pletamente, in termini di traffico e smog, la vita del quartiere, sino ad oggi a vo-
cazione residenziale.
Su questa nuova viabilità il Consorzio sta preparando un’altra battaglia anche
perché, da tempo, ha proposto, sempre con altri comitati della zona, il progetto
“REVIVAL” ovvero il recupero, nei vicini capannoni dell’ex Fabbrica Breda, dei
sottostanti rifugi antiaerei (oltre 1800 metri di lunghezza realizzati a 25 metri di
profondità) da adibire a museo/mostra all’aperto. Tale complesso, insieme a sva-
riati ritrovamenti archeologici (cisterne, tombe nonché l’antico Acquedotto Fe-
lice) potrebbe diventare un grande parco pubblico a verde/archeologico da
collegare ai terreni di Casale Cesaroni, l’orto botanico, il campus dell’Università
di Tor Vergata e le vele di Calatrava. Parte dei terreni – in accordo con l’Univer-
sità di Tor Vergata e con la Soprintendenza ai Beni Archeologici di Roma – po-
trebbero essere destinati a “campo scuola” per scavi archeologici a beneficio
degli studenti/laureandi della locale facoltà di Lettere, diventando così un’im-
portante valvola di crescita culturale e di sfogo oltre che per i residenti anche
per tutti i cittadini dei quartieri vicini (Finocchio, Borghesiana) già densamente po-
polati e privi di verde pubblico.
Una particolarità di pregio del territorio di Gaia Domus sono i vari resti archeo-
logici disseminati a macchia, così come l’antica via Labicana, che hanno fortu-
natamente bloccato nuove edificazioni nel quartiere, e il rinomato “Casale” ex
residenza dei conti Zanardi che durante la seconda guerra mondiale è stato adi-
bito a comando delle truppe tedesche di occupazione nella zona.
Da quasi un anno il Consorzio collabora e si confronta con il Municipio VI e con
il Comune di Roma per i servizi minimali nel quartiere che mancano da decenni:
marciapiedi, sistema di raccolta di acque piovane con caditoie, potenziamento
dell’illuminazione pubblica, pertinenza pubblica e manutenzione delle strade,
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segnaletica, rallentatori di velocità, adozione di alcune aree verdi e a parco, di
proprietà del Comune di Roma, gestite dal Consorzio stesso.
Su tutte queste tematiche il Municipio VI e il Comune sembrano poco disponi-
bili, opponendo questioni formali e problemi burocratici, che appaiono invece
motivati soprattutto dalle difficoltà di reperire le necessarie risorse economiche.
Ultimamente è stato monitorato l’abbattimento di alcuni pini pluridecennali, posti
all’interno di un lotto privato sulla via Casilina, che si teme possa essere il pro-
dromo di nuove costruzioni residenziali e commerciali.
L’impegno del Consorzio prosegue senza sosta, così come continuano il colle-
gamento e l’intesa con altri cittadini e comitati limitrofi.
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Il Coordinamento è nato il 16 marzo 2010 con lo scopo di mettere in rete i tanti
comitati spontanei sorti in città in seguito alla programmazione di interventi su
suolo e sottosuolo pubblico del Piano Urbano Parcheggi. Cittadini che si oppo-
nevano ai “PUP” non per “sindrome Nimby”, ma per la contrarietà alla realizza-
zione di box privati gestiti da costruttori privati, nella stragrande maggioranza
dei casi di scarsa utilità pubblica, e con ben poche garanzie per la sicurezza
degli stabili dei residenti.
In questi 11 anni il Coordinamento ha avanzato proposte per modificare le regole
adottate, ha messo a punto un nuovo Schema di Convenzione più adeguato
alla tutela dell’interesse pubblico e dei residenti, ha organizzato convegni, ma-
nifestazioni, conferenze stampa e soprattutto ha prodotto una lunga serie di dos-
sier – praticamente uno all’anno – sulle problematiche generali del Piano
parcheggi e sulle criticità degli interventi previsti. Con l’Amministrazione comu-
nale ha avviato un confronto che ha portato qualche risultato positivo con l’am-
ministrazione Alemanno (espunzione di alcuni interventi, ridimensionamento di
altri e soprattutto totale trasparenza negli accessi agli atti), scarsissimi risultati
con l’Amministrazione Marino (nessun ascolto – né disponibilità all’ascolto – da

Coordinamento Comitati NO PUP – Sostasostenibile
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parte della Commissione preposta guidata dal Presidente Policastro (PD), qual-
che vaga iniziativa per la revisione del PUP da parte dell’Assessore Improta e,
ad oggi, nessun risultato concreto con l’Assessora Meleo, neanche sul piano
della trasparenza. Anche le audizioni ottenute alla Commissione Mobilità nel
2016 e nel 2017 si sono risolte in un nulla di fatto.
Nel 2012, dopo il pressing del Coordinamento, l’Ufficio Parcheggi del Comune
di Roma e l’Ordine dei Geologi del Lazio hanno messo a punto delle “Linee guida
per la progettazione e la realizzazione di parcheggi a Roma” che non sono state
però a oggi adottate dal Comune.
Sempre nel 2012 il Coordinamento dei Comitati NO PUP, insieme a Carteinre-
gola e Mobilitiamoci, ha portato avanti una battaglia, facendo pressioni anche su
Governo (Monti) e Parlamento, affinché non fosse rinnovato per l’ennesima volta
lo “stato di emergenza traffico e mobilità” istituito dal Governo Prodi con il Sin-
daco Veltroni nel 2006, che ha permesso per anni una gestione commissariale
del Piano parcheggi con l’elusione, per realizzare interventi privati, di più di 30
normative, tra le quali molte a tutela dell’ambiente. Battaglia vittoriosa – lo stato
di emergenza è stato lasciato scadere il 31 dicembre 2012 – così come quella
contro una delibera del 2011, che, in nome di un presunto diritto assegnato dal
Piano parcheggi per l’ampliamento di tre rimesse di altrettanti mercati rionali, in-
tendeva promuovere uno scambio immobiliare tra il Comune e una ditta privata
senza alcuna gara di evidenza pubblica.
Il Coordinamento si è anche impegnato sul fronte del regolamento del verde,
producendo proposte e analisi per la realizzazione delle sistemazioni superfi-
ciali dei parcheggi interrati che prevedono giardini e alberature soprastanti.
Il Coordinamento è tra i promotori del Laboratorio/associazione Carteinregola e
collabora stabilmente, fin dalla sua nascita, con Cittadinanzattiva Lazio Onlus.
Il 15 novembre 2018, il Coordinamento dei Comitati NO PUP ha chiesto le di-
missioni dell’Assessora alla città in Movimento Linda Meleo per non aver man-
tenuto la promessa del novembre 2017 della chiusura del vecchio Piano Urbano
Parcheggi e dell’avvio di un nuovo con regole più rispondenti all’interesse pub-
blico e alle normative vigenti entro il 2018, e soprattutto per l’invio ai Municipi, nel-
l’ottobre 2018, di una Relazione tecnica prodromica alla stesura di nuove Linee
Guida del PUP, senza alcuna consultazione della cittadinanza e dei comitati.
Nella Relazione si sottoponeva al parere dei Municipi lo stesso elenco degli in-
terventi del 2008, compresi quelli che non avevano mai raggiunto la stipula della
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convenzione e/o che presentavano criticità segnalate da anni dai comitati. In se-
guito sono stati avviati contatti da parte dello staff dell’Assessora, a cui abbiamo
inviato un ulteriore dossier con la sintesi degli interventi che presentavano criti-
cità e la richiesta di avviare un confronto con i comitati cittadini all’insegna della
trasparenza.
Il 6 febbraio 2019, il Coordinamento dei Comitati NO PUP e una delegazione di
Carteinregola hanno incontrato l’Assessora Linda Meleo e i suoi collaboratori
per proseguire il confronto sulla situazione degli interventi del vecchio PUP del
2008 ancora vigente, soprattutto di quelli che non sono mai stati oggetto di con-
venzione, nonché sulle linee guida del nuovo Piano. L’inizio di quella che si spera
una proficua collaborazione per la tutela dei cittadini e per l’interesse pubblico.
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COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI E DEI COMITATI DI QUAR-
TIERE: Associazione Abitanti tutela e valorizzazione Centro Storico; Associa-
zione Cittadini Flaminio; Associazione Residenti Campo Marzio; Comitato per
la Bellezza; Comitato salute Ambiente EUR; Progetto Celio; Progetto Traste-
vere: Comitato Abitare Ponte Milvio; Comitato per il Progetto urbano San Lo-
renzo; Coordinamento Tutelaviagiulia; Comitato Ambiente e Legalità Ponte
Milvio; comitato Difesa Villa Borghese; Comitato di quartiere Città Giardino.

Il CRCS nasce il 15 settembre 2009, con uno Statuto depositato, come rag-
gruppamento di Comitati e Associazioni. Il progetto del Coordinamento è quello
di continuare una battaglia culturale sullo sviluppo sostenibile del centro sto-
rico e dell’intera città storica, sulla sua multifunzionalità (residenziale, cultu-
rale, commerciale, terziaria, politica), che deve essere equilibrata favorendo
azioni a vantaggio della residenzialità e dell’abitabilità, delle attività compati-
bili con i luoghi, dello sviluppo di una rete integrata e leggera di trasporto pub-
blico, della graduale pedonalizzazione di tutta l’area storica. Inoltre il CRCS,
inserito nella rete con altre Associazioni e sviluppando forme di partecipazione
civica consapevole, elabora proposte, partecipa alla costruzione di delibere
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municipali e comunali di interesse statutario, analizza situazioni, produce do-
cumenti, produce diffide, esposti e ricorsi al Tar.

ATTIVITÀ SVOLTE NEGLI ULTIMI PERIODI
Regolamento acustico comunale; partecipazione alla questione degli ex de-
positi Atac; nuova delibera comunale sulle attività commerciali ed artigianali
nella Città Storica; Piani di Massima Occupabilità del primo Municipio; abusi-
vismo delle postazioni commerciali ambulanti a piazzale Flaminio; difesa del
verde e dei luoghi di Villa Borghese; partecipazione alla costruzione di un Os-
servatorio municipale verso rifiuti zero del primo Municipio; parte attiva nel ri-
corso al Tar ed al Consiglio di Stato sulla costruzione del parcheggio di via
Giulia; progettazione partecipata all’isola ambientale intorno a piazza Risorgi-
mento; progetto partecipato di riqualificazione dell’area archeologico-paesag-
gistica del Parco del Celio.
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L’Associazione è operativa nel Quadrante Corviale (Municipi XV e XVI) fin dal
2008 come aggregazione informale di un gruppo sempre più numeroso di As-
sociazioni, Enti, Istituzioni, Istituti di ricerca, operatori ed esperti di diversi ambiti
disciplinari.
Avvia in modo spontaneo un percorso di progettazione partecipata dal basso
per coinvolgere l’insieme della Comunità di Corviale, dell’intero Quadrante (Te-
nuta dei Massimi, Valle dei Casali, Casetta Mattei, Bravetta, Trullo, Magliana
Vecchia) e della Città Capitale con cui interagisce. L’obiettivo è di affrontare lo
sviluppo urbano e sociale con un approccio globale: integrare politiche diverse;
potenziare l’economia; creare e assicurare spazi pubblici e infrastrutture di qua-
lità; progettare il territorio integrando l’urbano e il rurale; salvaguardare e valo-
rizzare i beni paesaggistici e architettonici, sia storici che contemporanei;
agevolare, offrendo spazi ad hoc, le politiche e fruizioni culturali; portare in po-
sizione primaria il tema dell’istruzione e formazione; migliorare l’ambiente e l’ef-
ficienza energetica; valorizzare le diversità come un bene da tutelare.
Il percorso di Corviale Domani prende così le mosse come partenariato locale
di distretto tecnologico, d’arte, cultura, sport e tempo libero che si arricchisce
continuamente di nuovi apporti e ambiti tematici.
Il Palazzo di Corviale, e di conseguenza il suo territorio, a distanza di tanti anni
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rappresenta un “palcoscenico privilegiato” sia per la comunità scientifica che per
quella politica. Un’attenzione che risiede nella “straordinaria unicità che è stata
al contempo la fonte della sua discriminazione”.
Nel 2013 si costituisce formalmente l’associazione di promozione sociale Cor-
viale Domani che porta all’attenzione di tutti un modello di Distretto Evoluto (in
continua evoluzione ) come luogo di intense attività sociali, culturali e sportive e
che pone le basi per uno sviluppo dell’insediamento alla luce di nuove proget-
tualità legate al corretto sviluppo delle città del nuovo millennio.
Il Giornale delle periferie, voce ufficiale delle attività promosse dall'Associazione,
tratta e aggrega i temi della rigenerazione delle periferie, delle Smart city e Smart
community, delle start up e dell’economia dello sharing.
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Difendiamoimercatirionali raggruppa varie Associazioni e Comitati di quartiere, in-
sieme ad alcuni Presidenti di AGS (Associazioni di Gestione dei Servizi formate
dagli stessi operatori), per la difesa e il rilancio di un patrimonio collettivo. Nasce
nel 2011, per contrastare una Delibera di scambio immobiliare (Delibera 129/2011)
che prevedeva, in cambio di appartamenti di lusso in quartieri periferici, la ces-
sione a una ditta privata di tre complessi mercatali in quartieri centrali di Roma (il
Mercato Metronio a San Giovanni, il Mercato Trieste al Trieste, il Mercato Pinciano
ai Parioli), nella prospettiva del loro abbattimento e ricostruzione con vari piani di
appartamenti e locali commerciali e di parcheggi sotterranei, con la restituzione al
patrimonio pubblico delle sole aree mercatali. Nel maggio 2012 organizza il primo
convegno “Difendiamo il Mercato Metronio”, nel mercato di Via Magna Grecia, a
cui ne seguirà un secondo “Un mercato non è solo un mercato”, nel giugno 2015.
Nel 2016/2017 promuove un questionario/censimento dei mercati comunali co-
perti di Roma e la realizzazione di una pubblicazione collettiva sempre dal titoloUn
mercato non è solo un mercato, poi presentata in vari mercati rionali della Capi-
tale. In tutti questi anni ha portato avanti, con alterne fortune, l’interlocuzione con
le istituzioni comunali (e alcune municipali), affinché si investisse sulla riqualifica-
zione e si promuovessero regole più adeguate per il rilancio dei mercati. Dall’arti-
colato gruppo di soggetti che hanno dato vita a questo movimento è nato il 1
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dicembre 2012 il laboratorio/associazione Carteinregola, che ha condotto un pre-
sidio di 4 mesi a cavallo del 2012 e 2013 riuscendo a non fare approvare la Deli-
bera 129 e decine di altre delibere urbanistiche.

L’ULTIMO ANNO DEI MERCATI RIONALI COPERTI ROMANI
Poco si è mosso nel 2018 nel settore: dopo lo stentato avvio del grande progetto
di riorganizzazione, lanciato dalla Sindaca Raggi e dall’allora Assessore Meloni,
dopo la sostituzione di quest’ultimo con Carlo Cafarotti, la riorganizzazione stenta
a decollare e rimangono comunque tesi i rapporti tra Amministrazione e Associa-
zioni sindacali degli operatori dei mercati. La proposta di nuova Convenzione tra
Comune e categoria di settore, ora al vaglio dei vari soggetti consultati, è assai di-
scutibile, nel metodo e nel merito. Nel metodo perché, per il permanere della esclu-
sione da ogni consultazione delle AGS e dei loro presidenti, la proposta individua
come unici interlocutori istituzionali i rappresentanti diAssociazioni sindacali di ca-
tegoria, che non sempre informano i loro iscritti sui tavoli in corso con l’Ammini-
strazione e che quindi non sono espressione di un’adeguata rappresentatività
democratica. Nel merito perché si basa su un ipotetico sistema premiale di ridu-
zione delle più alte tariffe applicate agli operatori, quelle imposte a chiusura bilan-
cio dell’altro anno. Sistema che sarà probabilmente accolto, con qualche modifica,
da parte delle Associazioni sindacali, nonostante la contrarietà di molti operatori e
presidenti, anche a causa della loro quasi totale impossibilità/incapacità di orga-
nizzarsi autonomamente dalle Associazioni, rivendicando/conquistando un ruolo
di interlocutori diretti, assieme ai cittadini, di fronte all’Amministrazione pubblica,
come principali soggetti interessati al destino dei mercati rionali coperti della città.
All’interno del nuovo regolamento del commercio su area pubblica, votato dal Co-
mune lo scorso anno, Difendiamoimercatirionali e Carteinregola avevano rivendi-
cato e ottenuto l’inserimento di un rappresentante dei cittadini e dei Comitati
nell’apposito Osservatorio creato per monitorare l’andamento dei mercati e con-
sigliare la PA in materia. Il regolamento dell’Osservatorio, presentato recentemente,
fortemente ostacolato dai sindacati, chiarisce i modi e i numeri per realizzare tale
inserimento nonché le caratteristiche e le funzioni dei membri dello stesso Osser-
vatorio. In proposito Carteinregola ha presentato le proprie osservazioni e richie-
ste. Purtroppo i tentativi di organizzare una rete di presidenti di mercati, operatori
e cittadini finalizzata a rendere “Un mercato non solo un mercato”, come auspicato
nel convegno del maggio di 3 anni fa, non hanno prodotto finora i risultati sperati.
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Eutropian è un’organizzazione senza scopo di lucro che si occupa di pianifica-
zione e ricerca per supportare processi di trasformazione urbana su base co-
munitaria. Dedicata alla ricerca e all’organizzazione di processi partecipativi,
workshop professionali ed eventi pubblici sui temi dello sviluppo urbano inclusivo,
collabora con pubbliche amministrazioni, associazioni e istituzioni europee per
promuovere lo sviluppo delle città tramite processi partecipativi che fanno uso di
politiche collaborative, innovazione sociale e modelli di economia solidale. Ba-
sata tra Vienna, Roma e Budapest, l’organizzazione promuove lo scambio di
buone pratiche e la condivisione di conoscenze tramite una serie di progetti in-
ternazionali e locali. Fra questi si segnalano: “Finanziamento della città coope-
rativa”, una raccolta di pratiche di sviluppo urbano non speculative, “Nuova Vita
ai Mercati”, che mira alla rigenerazione dei mercati rionali di Roma, ma anche
“Open Heritage”, un progetto europeo che indaga i modelli economici e di go-
vernance per la rigenerazione del patrimonio culturale assieme alle comunità
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locali. Eutropian è coinvolta in vari progetti URBACT che promuovono lo scam-
bio di conoscenze fra città europee quali: “Interactive Cities”, sull’uso di stru-
menti digitali per migliorare la governance, “Com.Unity.Lab”, per condividere le
buone pratiche di Lisbona in termini di lotta alla povertà urbana, e “ACTive
NGOs” che promuove la creazione di incubatori per associazioni e imprese so-
ciali sulla base dell’esperienza di Riga. Tutte le conoscenze studiate e sviluppate
da Eutropian sono condivise nella rivista online cooperativecity.org al fine di con-
solidare lo scambio di competenze in Europa e rafforzare le pratiche collabora-
tive ed inclusive.



85

FOCUS – Casa dei Diritti Sociali è un’associazione di volontariato laico impe-
gnata dal 1985 nella promozione dei diritti umani e sociali delle persone e dei
gruppi umani più deboli, in Italia e nel Sud del mondo.
È un Ente della società civile indipendente e autogestita, un luogo in cui atti-
visti volontari (tecnici, esperti, medici, avvocati, assistenti sociali, mediatori in-
terculturali, insegnanti) si impegnano insieme per far rispettare i diritti negati e
per costruire una nuova società, fondata sui diritti fondamentali della persona
e sulla cittadinanza interculturale.
FOCUS – Casa dei Diritti Sociali è una Federazione di gruppi di base con sedi
in diverse regioni italiane, in cui promuove reti di solidarietà e coalizioni terri-
toriali per lo sviluppo locale.
Solidarietà e intercultura sono le linee di riferimento di tutti i suoi interventi.
Per questo, le diverse azioni intraprese grazie all’apporto degli attivisti volon-
tari vertono su strategie di auto-aiuto e di promozione dei diritti di cittadinanza,
e tendono a riaffermare il diritto di ognuno a essere parte attiva della società.

Focus – Casa dei diritti sociali
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Interazioni Urbane è un’associazione di promozione sociale, nata a Roma nel
2010, che opera principalmente nella città metropolitana di Roma, ma sviluppa
progetti anche in Europa e America Latina. L’Associazione è costituita da un team
di giovani architetti fortemente motivati a intervenire creativamente nelle nostre
città per migliorare le opportunità di interazione e innovazione sociale mediante
il recupero e la riattivazione dello spazio pubblico, il riuso dei materiali di scarto,
l’arte, la cultura e la partecipazione attiva degli abitanti.
Interazioni Urbane supporta quotidianamente Istituzioni locali, Comitati di quar-
tiere, Associazioni e gruppi di cittadini attivi nella costruzione di metodologie e
percorsi partecipativi di recupero delle risorse locali, sia di tipo architettonico e/o
ambientale (in particolare aree giochi per bambini, cortili delle scuole, aree ab-
bandonate e vuoti urbani) che di tipo sociale (promozione dell’invecchiamento
attivo, coinvolgimento di anziani, bambini, adolescenti e disabili).
L’Associazione svolge in particolare le seguenti attività:
• progettazione di processi di riqualificazione partecipativa dello spazio pubblico;
• facilitazione di laboratori di progettazione partecipata;
• organizzazione di eventi culturali mirati all’inclusione e all’innovazione sociale;
• supporto ad Amministrazioni e Associazioni nella costruzione di reti territoriali;
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• coordinamento di corsi di formazione e “laboratori inclusivi” per adolescenti,
bambini, anziani, disabili e rifugiati sulle tematiche del riciclo creativo, dell’inno-
vazione sociale e dello sviluppo sostenibile;
• consulenza e supporto alle Associazioni, ai Comitati di quartiere e alle Munici-
palità locali che intendono recuperare aree urbane dismesse.
Dal 2010 ad oggi, l’Associazione ha realizzato più di 30 progetti di riattivazione
dello spazio pubblico, capacity building (per Associazioni e Comitati), formazione
e sensibilizzazione sulle tematiche del recupero urbano, della partecipazione,
dell’innovazione sociale e dello sviluppo locale sostenibile.

PROGETTI REALIZZATI
• InPRESA – “Insieme Per Riattivare le Energie Sociali degli Anziani” (Gennaio e
Giugno 2015 a Casalotti, Roma). In collaborazione con il Comitato Promotore
per il Parco della Cellulosa e con il contributo della Regione Lazio, l’Associazione
si è occupata di coordinare e facilitare laboratori di progettazione partecipata al
fine di promuovere l’invecchiamento attivo.
• RIATTIVIAMO il Mercato Primavalle I (12 Aprile 2015 a Primavalle, Roma).
Evento promosso dal Municipio Roma XIV e realizzato dall’Associazione in col-
laborazione con H2, per riattivare e valorizzare la struttura di notevole pregio ar-
chitettonico e valore sociale del mercato di Sant’Igino Papa.
• Area Giochi in memoria di Stefano Manzardo e Laura Cece (Aprile 2013-Giu-
gno 2014 nel Parco della Cellulosa, Casalotti, Roma). Un piccolo parco giochi
per bambini di circa 1200 mq che, dopo decenni di abbandono, è stato restituito
alla comunità dalla comunità stessa attraverso un processo di progettazione par-
tecipata e l’organizzazione del workshop di autocostruzione.
• Area giochi PARCO CAVALLO (Luglio 2014-Giugno 2015 – Parco di Santa
Maria della Pietà, Roma). Un’area giochi capace di interpretare la libertà del gioco
e la varietà del pensiero umano, elaborando gli arredi secondo un’ottica creativa
e stimolante, nata dalla collaborazione tra Interazioni Urbane, La Bella Ex La-
vanderin(a), gruppo di mamme del quartiere Monte Mario e i falegnami della Coo-
perativa Sociale Grande Carro.
• ECOalTERZO. Quattro domeniche di eventi legati all’ecologia e lo sviluppo so-
stenibile, in collaborazione con RebikeAlterMobility, nell’ambito dell’iniziativa “Cul-
tura in festa” promossa e finanziata dal Municipio Roma III. Durante le quattro
giornate sono stati realizzati laboratori di riciclo creativo per adulti e bambini, “ciclo-
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caccie” al tesoro, passeggiate alla scoperta del quartiere, “caffè-progetto” sui temi
della città e del territorio, concerti e mostre fotografiche. Il tutto finalizzato alla co-
struzione di una rete territoriale fra associazioni, cittadini, famiglie e giovani del
quartiere per rivitalizzare un’area verde sotto utilizzata.
• EspaceImaginaire / ToGeTher[e] (Saint-Denis, Parigi). Realizzato nella perife-
ria di Saint-Denis, Parigi da Interazioni Urbane in collaborazione con l’associa-
zione locale Mains d’Oeuvres e con il contributo della Municipalità di Saint Denis.
Il team di Interazioni Urbane ha coordinato la realizzazione, con materiali di rici-
clo, de L’EspaceImaginaire, un vuoto urbano destinato per due anni ad attività per
le associazioni e per la cittadinanza, evitando così che un’area in attesa di essere
oggetto di cantiere, diventasse spazio degradato e abbandonato. Il workshop di
autocostruzione è stato realizzato nell’ambito del progetto più ampio ToGeTher[e],
nato dalla collaborazione tra Interazioni Urbane e l’ONG Habitat Sin Fronteras
(Colombia/Messico).
• Parco di Via Borgo Ticino / ToGeTher[e] (2016, Roma). La realizzazione del-
l’area giochi di via Borgo Ticino è stata finanziata dal bando “Acea per Roma” nel
2016, al quale l’Associazione ha partecipato con il Comitato di quartiere Co-
struiamoci. Un processo di progettazione partecipata finalizzato all’ideazione di
nuovi arredi e giochi nell’area, fino alla realizzazione di una serie di laboratori di
autocostruzione con materiali di riuso e riciclo. Coinvolti anche gli ospiti del cen-
tro SPRAR Enea di Casalotti (interazione con il progetto ToGeTher[e] a Roma).
• CAS(A). Da CAS (Centro di Accoglienza Straordinaria) a CASA. Il progetto
nasce dalla collaborazione con il CAS (Centro di Accoglienza Straordinaria) Sa-
lorno, punto di prima accoglienza per i migranti con l’obiettivo di creare momenti
aggregativi tra gli ospiti del centro, volontari e operatori, mediante laboratori di
formazione su design ed autocostruzione. I prodotti dei laboratori, coordinati dai
formatori e designer dell’Associazione, consistono in oggetti di arredo realizzati
con materiali di riciclo e riuso. Il progetto si è concluso con una grande festa di in-
tegrazione aperta al quartiere e alla città.
• RE/UP! – RECYCLE/UPCYCLE. Ciclo di corsi di upcycling inclusi nel percorso
formativo “Un anno diverso…”, ideato da Legambiente Mondi Possibili, Tavola
Rotonda in collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale – ASL RM/A. Le
lezioni volgono alla sensibilizzazione sulle tematiche del riciclo e riuso, stimo-
lando la creatività e l’inventiva dei partecipanti, che si trovano a interagire me-
diante attività manuali e creative.
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Nata nel dicembre 2015, l’Associazione di promozione sociale mira a promuo-
vere e favorire la crescita della cittadinanza, quale parte attiva e responsabile della
vita sociale.A tal fine si impegna a svolgere attività di carattere, sia informativo che
formativo, relativamente alla convivenza democratica, al rispetto dell’ambiente,
alla cultura delle regole, ai diritti civili.
ParteCivile si prefigge inoltre lo scopo di contribuire alla formazione della co-
scienza civica dei cittadini, rafforzando e diffondendo i valori di convivenza, one-
stà, incorruttibilità e trasparenza, affinché ogni singolo individuo possa partecipare
responsabilmente alla vita delle istituzioni.
L’Associazione contribuisce anche allo sviluppo della cultura, dell’istruzione e della
ricerca scientifica per la parte che riguarda in particolare la difesa dei beni comuni
e la promozione dei territori. Sempre in linea con i suoi obiettivi, ParteCivile ha
istituito uno sportello antiviolenza per le donne ed ha anche preso parte a inizia-
tive di solidarietà nei confronti delle categorie più deboli, stabilendo contatti con
varie associazioni di volontariato.
Come Associazione aperta a persone che abitano la città di Roma, ParteCivile
organizza incontri in diverse forme (seminari, conferenze, gruppi di studio e con-
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vegni), in cui le differenti problematiche vengono affrontate e argomentate da
esperti del settore di cui si intende trattare. La scelta degli argomenti è ponderata
sulla base di esigenze di contenuto puntuale, oppure informazioni di carattere più
generale e strutturale.
ParteCivile considera un suo compito primario l’obiettivo di formare cittadini con-
sapevoli di essere una parte vitale della comunità sociale e perciò partecipi della
vita pubblica e politica della città e del Paese. Inoltre, per assicurare il più ampio
coinvolgimento di cittadini, l’Associazione utilizza, nei suoi eventi, un metodo de-
rivante dal concetto di cooperative learning al fine di ottimizzare la condivisione di
idee e nuove informazioni oltre alla compartecipazione nelle decisioni finali.
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L’Associazione culturale Per Roma è stata costituita nel novembre del 2015, con
l’intento di offrire un punto di riferimento per quanti, appassionati di Roma e pre-
occupati per il degrado fisico e morale del quale essa è vittima, non intendono ras-
segnarvisi e, sfuggendo alla logica della sterile protesta, vogliono impegnarsi per
contribuire al riscatto della città.

STRUMENTI E OBIETTIVI PERSEGUITI
Nel corso dei tre anni di vita, oltre a dotarsi di una sede attrezzata e funzionale,
l’Associazione ha compiuto un significativo percorso di dibattiti, presentazioni di
libri, convegni dedicati all’approfondimento di alcune delle principali questioni del-
l’attualità cittadina. Con particolare attenzione, negli ultimi mesi, ha seguito il tema
dei servizi di trasporto pubblico, al quale sono stati dedicati numerosi incontri le-
gati soprattutto al referendum sulla liberalizzazione e, successivamente, alla si-
tuazione dell’Atac.
Sul tema dei trasporti pubblici, inoltre, è stato attivato uno dei gruppi di lavoro di
esperti che Per Roma ha organizzato su problematiche cittadine. Il gruppo, fra l’al-
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tro, ha recuperato un progetto dimenticato dell’Amministrazione cittadina relativo
alla costruzione di una tramvia Termini-Vaticano-Aurelio (TVA) sul quale sono
stati realizzati un convegno con l’ordine degli ingegneri e un tavolo di lavoro con
rappresentanti di amministrazioni e aziende interessate. Il risultato di questa ini-
ziativa è stato presentato al Campidoglio che ha inserito il tram TVA fra gli obiet-
tivi prioritari del Piano dei trasporti.
Caratteristica di Per Roma è la formula delle “cene a tema”, appuntamenti ga-
stronomici a cadenza mensile dedicati ciascuno a un tema di cultura romana
esposto nel corso della cena in maniera conviviale. a cavallo fra la storia, l’attua-
lità e il futuro della città.
Per Roma si è aperta inoltre alla collaborazione con organizzazioni similari, di al-
cune delle quali ha ospitato attività nei propri spazi, mirando a fare della sede di
via Nazionale uno spazio aperto di confronto e di approfondimento sulla vita cit-
tadina.

PROSPETTIVE FUTURE
Per Roma attualmente è impegnata in due ambiziosi programmi di lavoro, intesi
come contributi per la formazione di una nuova coscienza civica dei cittadini ro-
mani:
• il Progetto Europa: per risvegliare nella cittadinanza una consapevolezza euro-
pea che non può mancare in una città dalla quale idealmente l’Europa è nata e
sui valori della quale può essere rilanciato un rinnovato percorso di solidarietà fra
i popoli europei;
• il Progetto Scuola: per aiutare lo svilupparsi fra i cittadini di domani di una più ma-
tura coscienza civica basata sui principi, peculiarmente romani, di civiltà, cultura,
accoglienza e tolleranza.
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Con D.M. del 29.3.1994 VAS è stata riconosciuta fra le associazioni di protezione
ambientale: la sua organizzazione locale si articola in Circoli Territoriali.
Il Circolo Territoriale di Roma è stato costituito il 13 ottobre 2005: si è posto come
finalità specifiche della sua autonoma attività (oltre al rispetto dello Statuto, del
Regolamento e delle linee generali di indirizzo dell’Associazione VAS) la tutela e
la valorizzazione della natura, dell’ambiente e dei beni storico-culturali, da con-
cretizzare attraverso il controllo delle attività e delle trasformazioni del territorio che
vi possano incidere in modo diretto ed indiretto a livello locale, di quartiere, di Mu-
nicipio, del Comune di Roma, della Provincia di Roma e della Regione Lazio.
Responsabile fin dalla sua costituzione è il dott. arch. Rodolfo Bosi, che da 13 anni
inquadra le sue azioni sul doppio fronte da un lato di proposta e dall’altro lato di
denuncia ogni volta che ne ravvisa gli estremi della necessità: dal mese di set-
tembre del 2013 si è dotato di un proprio sito internet (www.vasroma.it) che cura
e gestisce personalmente, pubblicando ogni giorno le attività dell’Associazione,
gli approfondimenti e la rassegna stampa giornaliera.

Attività svolte che hanno riguardato la conservazione della natura e le aree natu-
rali protette istituite dalla Regione Lazio
La conoscenza profonda del territorio a nord di Roma e delle problematiche le-
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gate alla pianificazione paesistica e ambientale hanno portato il Circolo Territoriale
di Roma a presentare, dal 2003 a oggi, numerose osservazioni critiche riguardo
soprattutto al Piano di Assetto del Parco di Veio e alle vicissitudini dovute per lo
più alla violazione delle prescrizioni di tutela dettate dal Piano Territoriale Paesi-
stico (P.T.P.) n. 15/7 “Veio-Cesano” e del Piano Territoriale Paesistico Regionale
(P.T.P.R.).
Alle corpose osservazioni (di ca. 400 pagine) presentate a febbraio del 2013 alla
proposta del Piano di Assetto del Parco di Veio1, hanno controdedotto dapprima
la Direzione Ambiente della Regione Lazio2 e poi l’Ente Parco di Veio3: sono state
accolte molte delle osservazioni del Circolo Territoriale di Roma.
In materia di Piani di Assetto dei parchi e delle riserve regionali il Circolo Territo-
riale di Roma ha presentato le proprie osservazioni ai Piani diAssetto delle riserve
naturali provinciali di Monte Soratte, Monte Catillo, Macchia di Gattaceca e Mac-
chia del Barco, Nomentum e Villa Borghese di Nettuno (febbraio 2007) e del Parco
dei Monti Lucretili (giugno 2016).
Ad agosto del 2018 il Circolo Territoriale di Roma a nome di VAS ha fatto chiedere
al MIBACT di annullare il Piano di Assetto del Parco dell’Appia Antica, per i vizi di
legittimità sia in termini di metodo che di merito.
È del 3 dicembre 2018 la pubblicazione sul sito del Circolo Territoriale di Roma di
un articolato dossier sulle problematiche legate al Piano di Assetto del Parco del
Pineto.
Fin dal 2010, con l’inizio del Commissariamento dei 13 enti di gestione delle
aree naturali protette istituite dalla Regione Lazio, il Circolo Territoriale di Roma
ha sistematicamente lamentato il mancato insediamento dei Consigli Direttivi, a
tutt’oggi mai effettuato in modo completo.
Il 23 dicembre 2018 il Circolo Territoriale di Roma ha chiesto l’annullamento del
nulla osta rilasciato il 18 luglio 2018 dall’Ente Parco dei Castelli Romani con cui è
stata autorizzata la realizzazione del progetto per programma integrato di inter-
vento in variante al PRG del Comune di Monte Compatri in località Molara a ri-
dosso della via Tuscolana.
Il 13 novembre 2018 il Circolo Territoriale di Roma a nome di VAS ha fatto chie-
dere al Governo di impugnare presso la Corte Costituzionale alcune norme della
legge regionale n. 7 del 22 ottobre 2018 che hanno modificato la legge regionale
sui parchi n. 29/1997: nella riunione del Consiglio dei Ministri che si è tenuta il 21
dicembre 2018 è stato deciso di accogliere la richiesta di VAS.
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Attività svolte che hanno riguardato la tutela dell’ambiente e del paesaggio
Asettembre del 2006 il Circolo Territoriale di Roma ha trasmesso una doppia nota
al Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed al Presidente della Giunta Regionale
del Lazio, allora in carica, che riguardava la “Cogenza del Piano Paesaggistico
sul Piano diAssetto delle aree naturali protette”. La Regione Lazio ha riconosciuto
la cogenza con la legge regionale n. 5 del 30 marzo 2009, che ha recepito l’art. 145
del D.Lgs. n. 42 del 22-2-2004 con cui è stato emanato il Codice dei Beni Cultu-
rali e del Paesaggio.
Agiugno del 2008 sono state presentate le Osservazioni al Piano Territoriale Pae-
sistico Regionale (PTPR), alcune delle quali sono state accolte in sede di contro-
deduzioni.
A gennaio del 2017 è stato firmato da varie associazioni di categoria4 un docu-
mento che propone 12 modifiche stravolgenti del PTPR, su cui il 18 gennaio 2017
hanno chiesto ed ottenuto un incontro con l’allora Commissione Ambiente5. Una
volta venuto a conoscenza di tale documento, il 31 gennaio 2017 il Circolo Terri-
toriale di Roma ha trasmesso una nota agli stessi consiglieri regionali, oltre che al
Presidente della Regione ed all’assessore all’ambiente, con allegate le controde-
duzioni ad ognuna delle 12 proposte di modifica, che ne hanno messo in evidenza
la totale mancanza di fondamento turistico.

Attività svolte che hanno riguardato l’urbanistica in Provincia di Roma
A settembre del 2006 il Circolo Territoriale di Roma ha presentato le Osservazioni
agli elaborati grafici integrativi della Variante Generale al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Castelnuovo Di Porto.
Ad ottobre del 2006 ha presentato una proposta di integrazione delle Norme Tec-
niche del Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) di Roma, con l’introdu-
zione di previsioni strutturali con validità di “invarianti ambientali” relative alla
integrità fisica ed alla identità culturale del territorio provinciale.
Sempre ad ottobre del 2006 sono state presentate Osservazioni al Programma in-
tegrato di Campo di Mare nel Comune di Cerveteri.
Ad aprile del 2008 il Circolo Territoriale di Roma ha trasmesso una lettera che ha
riguardato la “Durata triennale delle misure di salvaguardia della “Variante Gene-
rale” al P.R.G. del Comune di Castelnuovo di Porto adottata a dicembre 20036: es-
sendo scaduta, viene lamentata la illecita riscossione dell’IMU sulle aree fatte
diventare edificabili, ma tornate ad avere destinazione agricola.
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Il 22 agosto 2017 il Circolo Territoriale di Roma ha presentato le osservazioni alla
Variante Generale del Comune di Cerveteri in luogo del Piano Urbanistico Co-
munale Generale (PUCG) di cui ha chiesto l’annullamento perché adottata senza
il preventivo, e obbligatorio, procedimento di Valutazione Ambientale Strategica
(VAS).

Attività svolte che hanno riguardato l’urbanistica del Comune di Roma
Il Circolo Territoriale di Roma ha contribuito a far approvare il “Regolamento di par-
tecipazione dei cittadini alla trasformazione urbana”, approvato con delibera del
Consiglio Comunale n. 57 del 2 marzo 2006, di cui ha proposto il testo dell’art. 14.
A giugno del 2008 il Circolo Territoriale di Roma ha trasmesso le Osservazioni al
progetto della “Linea C della Metropolitana di Roma – Prolungamento Nord: Tratte
C2 e T1 da Grottarossa a Clodio/Mazzini”.

Attività svolte che hanno riguardato il decoro della città di Roma
Dal 2010 il Circolo Territoriale di Roma sta continuando la battaglia per la riforma
dei cartelloni pubblicitari, di cui ha fortemente contribuito a far approvare, il 30 lu-
glio 2014, il Piano Regolatore degli Impianti Pubblicitari (in sigla P.R.I.P.) ed il 13
novembre 2017 i Piani di Localizzazione degli Impianti Pubblicitari.
Assieme all’Associazione Basta Cartelloni – e con la collaborazione di “Cartein-
regola” – il 26 giugno 2017 ha organizzato un riuscito convegno dal titolo signifi-
cativo “Che fine ha fatto la riforma dei cartelloni pubblicitari a Roma?” che ha
provocato, poco dopo, la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 38 dell’11 lu-
glio 2017. Con tale deliberazione la Giunta si è impegnata a provvedere entro un
margine di tempo all’approvazione definitiva dei Piani di Localizzazione, poi ma-
terialmente avvenuta il successivo 13 novembre 2017 con deliberazione n. 243
della Giunta Capitolina.
A distanza di un anno, tuttavia, la Giunta Capitolina non ha fatto nulla per predi-
sporre i bandi di gara necessari a completare la riforma dei cartelloni pubblicitari.
Per giunta, il neo Assessore Carlo Cafarotti, oltre a dichiarare che occorre appro-
vare delle linee guida (peraltro non ancora deliberate) per la formazione dei lotti
territoriali, ha dichiarato7 che intende eliminare il servizio di bike sharing, finanziato
dalla pubblicità, per favorire esclusivamente il bike sharing a flusso libero voluto dal-
l’Assessore alla Città in Movimento Linda Meleo. Quest’ultima, malgrado il totale
fallimento delle filiali italiane delle ditte Gobee.bike e oBike introdotte a Roma, ha
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voluto ostinatamente far approvare delle linee guida per continuare a “sperimen-
tarlo” per i prossimi tre anni.
A Roma nel frattempo è tornato il fenomeno della cosiddetta “cartellopoli” che ha
imperversato ai tempi di Alemanno e che ora si riaffaccia anche e soprattutto per-
ché non repressa dalla attuale amministrazione: il Circolo Territoriale di Roma si
è così ritrovato a denunciare quasi 100 cartelloni abusivi, che, benché sanzionati
dai Vigili, non sono stati a tutt’oggi né rimossi né preventivamente oscurati.
La battaglia sui cartelloni pubblicitari ha portato il Circolo Territoriale a doversi in-
teressare del “Centro Storico” di Roma, individuato come “bene tipizzato” vinco-
lato paesaggisticamente dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (in sigla
P.T.P.R.) ma senza disciplina di tutela, dal momento che – essendo stato ricono-
sciuto dall’UNESCO come patrimonio dell’Umanità – le Norme del P.T.P.R. ri-
mandano la sua disciplina di tutela al Piano di Gestione, che può però dare solo
“indirizzi” e non certo “prescrizioni”: al riguardo, il Circolo Territoriale ha trasmesso
il 23 giugno 2008 una nutrita serie di osservazioni riguardanti in particolare la città
di Roma, diverse delle quali accolte in sede di controdeduzioni.
Il Circolo Territoriale di Roma ha contribuito alla stesura del “Regolamento del
Verde e del Paesaggio Urbano”, partecipando a tutte le riunioni presso la sede
dell’Assessorato all’Ambiente del Comune di Roma.

Attività svolte che hanno riguardato specificatamente il territorio del XV Municipio
di Roma
A novembre del 2005 il Circolo Territoriale di Roma ha proposto e ottenuto la rea-
lizzazione della “circonvallazione” con parcheggio di via Fosso del Fontaniletto,
per risolvere il problema del 2° ingresso della scuola comprensoriale “Parco di
Veio” e l’accesso al Parco Volusia.
Ha anche proposto e ottenuto che venisse approvato nel vigente P.R.G. di Roma
il collegamento tra via Camporgiano e via Casalattico, per sbloccare il congestio-
namento del traffico su via di Grottarossa.
Il Circolo Territoriale di Roma ha combattuto tenacemente il progetto di realizza-
zione di due palazzine in un lotto intercluso in fondo a via di Casale Ghella, conti-
guo al Parco di Volusia, di cui invade una parte per ricavare la strada di accesso:
ha chiesto, per ora inutilmente, l’annullamento del permesso di costruire n. 210 ri-
lasciato il 28 agosto 2017, ma ha ottenuto il sequestro penale del cantiere dove
erano iniziati i lavori dal 2 luglio 2018.
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La legge n. 241/1990 ha sancito che le associazioni ambientaliste sono portatrici
di interessi diffusi e ha riconosciuto ai suoi rappresentanti il diritto di intervenire in
tutti quei procedimenti delle PubblicheAmministrazioni da cui ritengono che possa
derivare un danno per il territorio e per i cittadini che lo abitano.
Con questo “biglietto da visita” il Circolo Territoriale di Roma sta continuando la sua
attività di associazione ambientalista: la consapevolezza di portare nel suo pic-
colo un contributo per la tutela e la difesa degli interessi diffusi rappresenta un
forte stimolo a proseguire questa attività che – dopo la famiglia – dà un senso più
compiuto alla vita di tutti i membri del Circolo Territoriale.

NOTE

1 Adottata con deliberazione del Commissario Straordinario n. 5 del 13 febbraio 2012.
2 Con Parere Motivato del 14.12.2016.
3 Con deliberazione del Presidente del 28 giugno 2017.
4 Il documento è stato firmato da Ance-Urcel, Aniem, FederLazio, Coldiretti, Confagricol-
tura, Unindustria, Federalberghi Lazio, Associazione Architetti e Professionisti, Federbal-
neari Lazio, Coordinamento Consorzi e Associazioni per il Recupero delle Periferie,
Coordinamento Parchi e Associazione Territorio Roma.
5 L’incontro è avvenuto con il Presidente della Commissione Ambiente Enrico Panunzi
(PD, rieletto) e i Consiglieri RiccardoAgostini, Michele Baldi, Fabio Bellini, Daniele Fichera,
Enrico Forte (PD, rieletto), Gianluca Quadrana (Lista Civica Zingaretti, rieletto) e Gian-
franco Zambelli.
6 Adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 23 dicembre 2003.
7 L’Assessore Cafarotti ha manifestato queste intenzioni in Aula Giulio Cesare alla fine di
novembre rispondendo a una interrogazione del Consigliere Davide Bordoni; tali inten-
zioni le ha poi confermate in un incontro con alcuni rappresentanti di associazioni il 17
gennaio scorso.
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È una piccola associazione, poco più di un gruppo di amici. Si cammina a Roma
e nelle sue vicinanze per conoscerla attraverso le “esplorazioni urbane”, cammi-
nate collettive in cui i partecipanti osservano e vivono il territorio, visitando a piedi
i luoghi oggetto di attenzione. In quattro anni ne sono state organizzate più di 100,
con oltre 2000 presenze e circa 300 persone coinvolte, incontrando decine di as-
sociazioni, comitati, gruppi e istituzioni locali. Tutte le camminate sono a parteci-
pazione libera e gratuita e nascono dalla collaborazione di tutti i partecipanti.
Non si cercano tanto le bellezze della città, che peraltro sorprende spesso con
scorci naturalistici e monumenti di grande interesse poco conosciuti e quasi mai
visitati. Si guarda soprattutto ai segni della sua storia recente, alle trasformazioni
in corso, ai conflitti che generano, puntando a decifrare la realtà contraddittoria e
i suoi problemi profondi. Si vuole fondare questa ricerca sull’osservazione diretta
e sull’andare a piedi, dedicando alla scoperta il tempo necessario ed evitando
scorciatoie fisiche e mentali, come sono spesso i luoghi comuni e il conformismo
culturale.
Ci si confronta, in questo, con i protagonisti di queste vicende: associazioni e co-
mitati di cittadini, gruppi locali, centri di ricerca artistica e sociale, circoli culturali e
biblioteche pubbliche, ma anche singole persone.
L’Associazione è apartitica ma non apolitica. La finalità delle attività dell’associa-
zione è quella di “contribuire con un originale patrimonio di conoscenze e propo-
ste ai movimenti in atto per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio
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naturalistico, storico e artistico e per la riqualificazione e il miglioramento dell’am-
biente urbano”.
Tra le mete figurano gli assi principali della città, come la cinta delle MuraAureliane,
il corso del Tevere, l’Appia Antica e l’asse degli acquedotti; i quartieri periferici e
semi-periferici oggi centrali nella trasformazione come il Trullo, Pietralata, Tor Pi-
gnattara, Centocelle, Testaccio, Ostiense, il Quadraro, Primavalle e Torrevecchia
e tantissimi altri; le aree naturalistiche, tutte da difendere e sostenere, siano esse
i grandi spazi di Villa Ada e Villa Pamphili, oppure le decine di giardini e aree verdi
più o meno grandi ma tutti indispensabili alla città e ai suoi cittadini.
Per raggiungere i luoghi da esplorare si utilizzano metropolitane, treni locali, tran-
vie, proprio perché solo lo sviluppo del trasporto pubblico su ferro può essere una
soluzione sostenibile alla mobilità di Roma come di tutte le grandi città. Nello stesso
tempo vengono individuati percorsi pedonali sempre nuovi, lavorando per supe-
rare le tante barriere e ostacoli che questa città continuamente ci mette di fronte
e sollecitando le Istituzioni a evitare inutili vincoli all’accesso aperto e partecipato
a molti siti da anni preclusi alla visita.
Per il 2019 le aree di maggiore interesse saranno il terzo Municipio, le piste ciclo-
pedonali, le biblioteche comunali e il loro rapporto col territorio.
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Brunello è stato uno degli amici che ha partecipato alla fondazione
del Laboratorio Carteinregola, di cui era uno dei membri più attivi.
Ha combattuto tutte le nostre battaglie, da quella per il Mercato
Metronio a quella per la Metro C, dal presidio in Campidoglio con-
tro le delibere urbanistiche di Alemanno a quello in Consiglio re-
gionale contro il Piano casa Polverini/Zingaretti. A ogni riunione si

presentava con rotoli, schizzi e cartelline che illustravano nuove idee che avrebbero do-
vuto rendere il suo quartiere, San Giovanni, ma più spesso tutta la città, migliore. Idee
sagge e creative, che ci raccontava con la passione senza età di chi crede che con l’im-
pegno si possano scalare le montagne. Brunello purtroppo non c’è più. Ma – e non è un
modo di dire – vive e lotta insieme a noi.

Sempre con noi
Brunello Berardi, Maurizio Centili e Massimo Tallarigo

Carteinregola si impegna a continuare la battaglia per la difesa della pineta di Villa
Massimo insieme agli amici del Comitato che, in questi anni, hanno lavorato in-
sieme a lui. Con loro e con tutti quelli che lo hanno seguito e apprezzato, faremo
in modo che il suo impegno non venga dimenticato.

Non importa quanto stretto sia il passaggio,
Quanto piena di castighi la vita,

Io sono il padrone del mio destino:
Io sono il capitano della mia anima.

Maurizio è stato l’indomito combattente per la pineta di Villa
Massimo. Noi lo ricordiamo con le parole di Nelson Mandela,
che accompagnano gli uomini che non si tirano indietro da-
vanti alle ingiustizie piccole e grandi che incontrano sul loro
cammino:

Massimo è stato un socio fondatore di AMUSE. Cittadino attivo, si
era subito impegnato con entusiasmo nel movimento a sostegno
del Sindaco Marino e si era lasciato convincere a entrare anche in
Cittadinanzattiva Flaminio – il suo quartiere – e in Carteinregola.
In tutte queste realtà il suo contributo era sempre consistente,
anche perché non sapeva dire di no a chi gli chiedeva una mano.

Ma soprattutto sapeva rischiarare con il suo sorriso e sciogliere con una battuta anche
quelle inevitabili polemiche che sorgono in tutti i gruppi spontanei in cui si condividono ini-
ziative nell’interesse dei cittadini. Penseremo a lui, ogni volta che rischiamo di prenderci
troppo sul serio. Penseremo a lui ogni volta che riusciremo a essere davvero protagonisti
della vita del nostro quartiere e della nostra città.
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